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IL DISTRETTO AGRUMI AL MINISTERO: FOCUS SUI
NUOVI PROGETTI E SUL FUTURO DEL COMPARTO

ATTUALITÀ

Pubblicato il 15 marzo 2023

Si è svolto a Roma, presso la Sala Cavour del MASAF, Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste, l’incontro “Focus Agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione nella

filiera agrumicola”, che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo e

istituzionale.

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal Distretto Produttivo Agrumi

di Sicilia, che riunisce i Consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e

associate, le società di commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto sull’importanza di “fare

sistema” nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di

innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche”

che facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la produzione.

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda edizione del

progetto A.C.Q.U.A. “Agrumicoltura Consapevole della Qualità e Uso dell’Acqua”, promosso dal

Distretto con il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company

ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la

valutazione di nuove metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (A.C.Q.U.A. 1 e 2), la formazione di nuove

professionalità (Social Farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

        

1 / 3

CORRIEREORTOFRUTTICOLO.IT (WEB)
Pagina

Foglio

15-03-2023

www.ecostampa.it



agrumi (Energia dagli Agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto aggregatore come il

Distretto. Le attività di A.C.Q.U.A., dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione

dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche

con sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per

ettaro all’anno.

Presentato inoltre il nuovo progetto C.L.I.M.A. “Cambiamento, Lungimiranza, Impatto, Mentalità,

Ambiente”, realizzato in partenariato con l’Alta Scuola di Formazione A.R.C.E.S. e sempre con il supporto di

The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su

azioni concretamente attuabili di economia circolare. Il progetto C.L.I.M.A. consisterà innanzitutto in

scambi interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici,

studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà

inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato

contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima

edizione del progetto A.C.Q.U.A., e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di

de-salinizzazione.

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare

sull’innovazione tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il Sottosegretario al Ministero

dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza idrogeologica è

fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela delle

nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare.

Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche

nei territori”.

“Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale

può davvero fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma

del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha dichiarato

Federica Argentati, Presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è

da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la

principale regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso

comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in

azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera

agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha

dichiarato Cristina Camilli, Direttore Relazioni istituzionali, Comunicazione e Sostenibilità di Coca-Cola

Italia “Crediamo che il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso di

innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più l’indifferibile

esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del
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Leggi anche altri articoli correlati

consumo idrico a livello globale. I progetti A.C.Q.U.A., attraverso le installazioni sperimentali e il

coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio

dell’uso dell’acqua nella filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può

contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando così l’opportunità di

estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato Antonino Cancelliere, Professore ordinario di

Costruzioni Idrauliche, Marittime e Idrologia del Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr)

dell’Università di Catania.

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione” ha

commentato Francesco Attaguile, presidente Alta Scuola di  Formazione A.R.C.E.S. “Perché  il settore

richiede sempre più  competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In

questo senso, la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare

sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è un’opportunità, poi,

per affrontare il problema della desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura”.

agrumi  Distretto Agrumi di Sicilia  Masaf
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Meno acqua, nuove varietà e biogas:
l’innovazione del distretto Agrumi di
Sicilia
I progetti in corso e in via di attuazione del distretto che riunisce le 5 Dop e Igp
regionali del settore, dall’Arancia Rossa al Limone dell’Etna, in collaborazione con
Università di Catania e Coca Cola Foundation

di Giorgio dell'Orefice

Servizio Economia circolare

15 marzo 2023



(Bloomberg via Getty Images)
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potenzialità dell’economia circolare. Il Distretto agrumi di Sicilia che

riunisce tutte le 5 Dop e Igp regionali del settore (dall’Arancia Rossa al

Limone dell’Etna) scommette sull’innovazione per innescare un nuovo

processo di sviluppo. Sono stati infatti presentati ieri al ministero

dell’Agricoltura i risultati del progetto Acqua – che è stato portato avanti

negli ultimi anni – e gli obiettivi del progetto Clima in rampa di lancio nel

2023.

I due progetti realizzati con l’Università di Catania e con la partnership e

il sostegno di Coca Cola Foundation hanno riguardato da un lato la

razionalizzazione e l’efficientamento dell’utilizzo della risorsa idrica

(decisiva per una produzione che necessita di importanti apporti di acqua

come quella agrumicola) e dall’altro, col nuovo progetto Clima, si

concentrerà adesso sulle potenzialità nella filiera degli agrumi

dell’economia circolare.

«Occorrono, col sostegno delle istituzioni, percorsi comuni di innovazione

– ha commentato la presidente del Distretto (che riunisce imprese agricole

singole e associate, Consorzi di tutela, le società di commercializzazione e

le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali), Federica

Argentati – per un comparto che affronta una competizione crescente sui

mercati oltre alle crescenti difficoltà legate all’impatto el cambiamento

climatico».

I progetti Acqua (1 e 2) dei quali sono stati presentati i risultati hanno

riguardato la formazione di nuove professionalità e la sperimentazione di

nuove tecniche di irrigazione. Lo studio, effettuato su sei aziende pilota ha

consentito di sperimentare la gestione dell’irrigazione con strumentazioni

smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni. Tecnologie che

hanno portato a una riduzione nei consumi d’acqua delle aziende

coinvolte stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno.

Presentato inoltre anche il nuovo progetto Clima realizzato in

partenariato con l’Alta Scuola di Formazione Arces e sempre con il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Il progetto, che sarà realizzato

ancora in colleborazione con l’Università di Catania, punterà

sull’innovazione varietale per contrastare le difficoltà legate ai

cambiamenti climatici e le emergenze fitosanitarie.

Ma in secondo luogo il progetto Clima punterà anche sull’opportunità di

promuovere all’interno della filiera agrumicola siciliana le azioni
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concretamente attuabili di economia circolare. In particolare, verrà

sperimentato l’utilizzo di un sottoprodotto della trasformazione degli

agrumi, il pastazzo, nella produzione di biogas.

«Siamo convinti – ha commentato il direttore relazione istituzionali,

comunicazione e sostenibilità di Coca Cola Italia, Cristina Camilli – che il

contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al

massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e

di cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la

filiera può beneficiare».

«Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico – ha concluso il

sottosegretario all’Agricoltura, Luigi D’Eramo – sarà fondamentale

incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione tecnologica così da poter

avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo

che è tra le priorità di questo dicastero».
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Il Distretto produttivo degli agrumi e le iniziative a favore del territorio

LiveSicilia.it / Province / Catania / Il Distretto produttivo degli agrumi e
le iniziative a favore del territorio
Il Distretto produttivo degli agrumi e le iniziative a favore del territorio
La presidente Argentati:  "Sono necessari  percorsi  comuni di
innovazione e sostegno delle istituzioni per un comparto che affronta
competizione crescente con altri Paesi".
L'INCONTRO A ROMA
Condividi
5' DI LETTURA
CATANIA. Si è tenuto a Roma, presso la Sala Cavour del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, l'incontro " Focus Agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell'innovazione nella filiera agrumicola " , che
ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo e istituzionale. 
La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia,
che riunisce i Consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le
società di commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le
associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto sull'importanza di "fare sistema" nell'ambito di una
filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che
parta dalle attività di ricerca per costruire "buone pratiche" che facilitino l'adozione di nuove metodologie sostenibili
per la produzione . 
L'incontro è stato infatti un'occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto
A.C.Q.U.A. "Agrumicoltura Consapevole della Qualità e Uso dell'Acqua", promosso dal Distretto con il Dipartimento di
Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr) dell'Università di Catania e il supporto di The Coca‐Cola Foundation . Dal 2014
il braccio filantropico globale di The Coca‐Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la
mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l'uso sostenibile dell'acqua
(A.C.Q.U.A. 1 e 2), la formazione di nuove professionalità ( Social Farming ) e l'analisi delle possibilità di produzione di
energia dal sottoprodotto degli agrumi ( Energia dagli Agrumi ), proprio grazie all'interlocuzione con un soggetto
aggregatore come il Distretto. Le attività di A.C.Q.U.A., dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione
dell'irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e
droni, con unariduzione nei loro consumi d'acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all'anno.
Presentato inoltre il nuovo progetto C.L.I.M.A. "Cambiamento, Lungimiranza, Impatto, Mentalità, Ambiente",
realizzato in partenariato con l'Alta Scuola di Formazione A.R.C.E.S. e sempre con il supporto di The Coca‐Cola
Foundation , che intende promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente
attuabili di economia circolare. Il progetto C.L.I.M.A. consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul
territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di
ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità
correlate all'uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende
della filiera nell'ambito della prima edizione del progetto A.C.Q.U.A., e per verificare la possibilità di trattarle
sfruttando le diverse tecniche di de‐salinizzazione. 
" Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare
sull'innovazione tecnologica così da poter avere un'agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che
è tra le priorità di questo dicastero ‐ ha dichiarato il Sottosegretario al Ministero dell'agricoltura, sovranità alimentare
e foreste, Luigi D'Eramo "Il tema della sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse
idriche costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte
del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e servono a
realizzare le buone pratiche nei territori ".
" Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può
davvero fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema
Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce
degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico, " ha dichiarato Federica Argentati , Presidente del
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Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia " Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le
tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e questi progetti
dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione
internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l'obiettivo di essere sempre
più sostenibili". 
"Grazie al supporto di The Coca‐Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola
siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori" ha dichiarato  Cristina Camilli, Direttore
Relazioni istituzionali, Comunicazione e Sostenibilità di Coca‐Cola Italia  "Crediamo che il contributo attivo e
l'esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze
comuni e di cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare". 
"I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più l'indifferibile esigenza di
attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello
globale. I progetti A.C.Q.U.A., attraverso le installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno
dimostrato che l'utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell'uso dell'acqua nella filiera agrumicola, basate
sull'uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più
importante, i progetti hanno evidenziato l'interesse e l'apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando
così l'opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia" ha dichiarato  Antonino Cancelliere, Professore
ordinario di Costruzioni Idrauliche, Marittime e Idrologia del Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr)
dell'Università di Catania . 
" Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione " ha commentato
Francesco Attaguile, presidente Alta Scuola di  Formazione A.R.C.E.S. " Perché  il settore richiede sempre più 
competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra
soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti
di innovazione. La formazione è un'opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,
soprattutto in agricoltura ".
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Pubblicato il 16 Marzo 2023 di Adnkronos

(Adnkronos) – Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del ministero

dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro ‘Focus

agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione nella filiera agrumicola’, che

ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo e

istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni

dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di

ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di ‘fare sistema’ nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di

avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  ISCRIVITI ALLA NOSTRA
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L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda

edizione del progetto Acqua ‘Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua’,

promosso dal distretto con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar)

dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio

filantropico globale di The Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro

iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove

metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove

professionalità (social farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal

sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con

un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono

tradotte, per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno.

Presentato inoltre il nuovo progetto Clima ‘Cambiamento, lungimiranza, impatto,

mentalità, ambiente’, realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione Arces e

sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la

ISCRIVITI

Manager d'Italia

2 / 4

TRUE-NEWS.IT
Pagina

Foglio

16-03-2023

www.ecostampa.it



consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili di

economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e

visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici,

studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le iniziative già testate in

questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità correlate

all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati

su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del progetto Acqua, e per

verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-salinizzazione.  

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare

la ricerca e puntare sull’innovazione tecnologica così da poter avere un’agricoltura più

moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero –

ha dichiarato il sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e

foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una

corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela delle

nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy

agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e
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servono a realizzare le buone pratiche nei territori”. “Promuovere la sinergia tra attori

del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può davvero

fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto

ma del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il

supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del

cambiamento climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto

produttivo agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e

valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale

regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un

percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale,

possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di

essere sempre più sostenibili”.  

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo

sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare

nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali,

comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che il contributo attivo e

l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici di una

collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso di innovazione

promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato Antonino

Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del dipartimento di

Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di formazione

Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore

competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti, che

seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è fondamentale per

portare avanti progetti di innovazione. La formazione è un’opportunità, poi, per

affrontare il problema della desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura”. 
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(Adnkronos) – Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del ministero dell’Agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste, l’incontro ‘Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione nella

filiera agrumicola’, che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo e

istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal distretto

produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le

imprese agricole singole e associate, le società di commercializzazione e le industrie di trasformazione

della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è

avvenuto sull’importanza di ‘fare sistema’ nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare

un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca per

costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la produzione.  

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto

Acqua ‘Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua’, promosso dal distretto con il

dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-

Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company ha supportato con oltre

2 milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove

metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi (energia dagli

agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua,

dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole

pilota con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei

loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno. Presentato inoltre il nuovo

progetto Clima ‘Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente’, realizzato in partenariato con

l’alta scuola di formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende

promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili di

economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul

territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della
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filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per

approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei

monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del progetto Acqua, e per

verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-salinizzazione.  

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare

sull’innovazione tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al Ministero

dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza idrogeologica è

fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela delle

nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti

e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo

imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo

comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto

delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha

dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è

da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la

principale regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso

comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in

azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.  

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera

agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato

Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo

che il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici di una

collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal

Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più l’indifferibile

esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del

consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le installazioni sperimentali e il coinvolgimento di

centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua

nella filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad

una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli

agricoltori verso tali tecnologie, confermando così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala

ampia” ha dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione” ha

commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di formazione Arces “Perché il settore richiede

sempre più competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso,

la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è un’opportunità, poi, per affrontare il

problema della desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura”. 

(Adnkronos)
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Distretto Agrumi di Sicilia, focus su sostenibilità e innovazione
Ieri incontro al Masaf

Esporta pdf

Si è svolto ieri a Roma, presso la Sala Cavour del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro “Focus Agrumicoltura: la sfida
della sostenibilità e dell’innovazione nella filiera agrumicola”, che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo e istituzionale.

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, che riunisce i Consorzi di tutela delle produzioni
agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di
ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto sull’importanza di “fare sistema” nell’ambito di una filiera rappresentativa per
il Paese e di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca per costruire “buone
pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la produzione. 

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto A.C.Q.U.A. “Agrumicoltura Consapevole della
Qualità e Uso dell’Acqua”, promosso dal Distretto con il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr) dell’Università di Catania e il supporto di The
Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la mappatura
delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (A.C.Q.U.A. 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (Social
Farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi (Energia dagli Agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto
aggregatore come il Distretto. Le attività di A.C.Q.U.A., dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole
pilota con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per
ettaro all’anno.
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Presentato inoltre il nuovo progetto C.L.I.M.A. “Cambiamento, Lungimiranza, Impatto, Mentalità, Ambiente”, realizzato in partenariato con l’Alta Scuola
di Formazione A.R.C.E.S. e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su
azioni concretamente attuabili di economia circolare. Il progetto C.L.I.M.A. consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano
ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno
studio per approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera
nell’ambito della prima edizione del progetto A.C.Q.U.A., e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-salinizzazione. 

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione tecnologica così da poter avere
un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il Sottosegretario al Ministero
dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche
costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che
vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei territori”.

“Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di resilienza e
competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è
continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, Presidente del Distretto Produttivo
Agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione
agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo
ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e
dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, Direttore Relazioni istituzionali, Comunicazione e Sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo
che il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al
percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel
settore irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti A.C.Q.U.A., attraverso le installazioni sperimentali e il coinvolgimento di
centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di
sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli
agricoltori verso tali tecnologie, confermando così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato Antonino Cancelliere, Professore
ordinario di Costruzioni Idrauliche, Marittime e Idrologia del Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr) dell’Università di Catania.

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente Alta Scuola di
 Formazione A.R.C.E.S. “Perché  il settore richiede sempre più  competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la
collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione
è un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura”.

Nella foto in apertura da sinistra: Pecorino, Di Silvestro, Gentile, Asero, Cancelliere, Attaguile, Marino, Castiglione, Argentati, D'Eramo, Barone, Camilli.

Fonte: Ufficio stampa Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia
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Note Ortofrutta

Focus sull’agrumicoltura al
MASAF: rafforzata la sinergia tra
Italia Ortofrutta e Distretto
produttivo Agrumi di Sicilia

Si è svolta ieri, presso la sala Cavour del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste (MASAF), un’iniziativa molto partecipata avente un focus

sull’agrumicoltura dal titolo: “La sfida della sostenibilità e dell’innovazione nella

filiera” in cui il Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia ha presentato, in collaborazione

con il CREA, l’Università di Catania, il DICAR e la Consulta Nazionale dei distretti del

cibo, i risultati del progetto: “A.C.Q.U.A. – Agrumicoltura Consapevole della Qualità ed

Uso dell’Acqua” e “C.L.I.M.A. – Cambiamento- Lungimiranza-Impatto-Mentalità -

Ambiente”.
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Articolo precedente

Nuovo disciplinare Aceto Balsamico di
Modena IGP: maggiori tutele per
consumatori e produttori

Forte la presenza delle Istituzioni all’iniziativa: si annoverano, tra i molti, il

Sottosegretario di Stato al MASAF, Luigi D’ERAMO, Mirco CARLONI, Presidente

della Commissione Agricoltura della Camera dei Deputati e Maria Stefania MARINO,

Componente della sopracitata Commissione.

Per Italia Ortofrutta Unione Nazionale hanno presenziato all’iniziativa Gennaro

Velardo, Giovanni Battista Petrocchi e Vincenzo Falconi, rispettivamente

Presidente, Presidente Onorario e Direttore dell’Unione i quali, a fine incontro, hanno

dichiarato che: “ Il focus agrumicolo non solo è stato un momento di confronto

importante per il comparto sui temi della sostenibilità ambientale e dell’innovazione dei

processi produttivi, bensì ha costituito un’occasione utile per rafforzare la già forte

sinergia tra la ns. Unione Nazionale ed il Distretto produttivo Agrumi di Sicilia che

associa la maggior parte delle ns. Organizzazioni dei Produttori agrumicoli siciliani.”

“Siamo lieti – proseguono – di aver ricevuto dalla Dott.ssa Federica Argentati,

Presidente del Distretto produttivo Agrumi di Sicilia, l’invito a partecipare ad

un’iniziativa così interessante.”

“A testimonianza dell’interlocutrice qualificata quale è – concludono – ribadiamo il

sostegno e la collaborazione di Italia Ortofrutta per perseguire, negli interessi specifici

delle nostre Organizzazioni, obiettivi comuni di valorizzazione e sviluppo del comparto

agrumicolo siciliano.”
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di Sicilia: progetti aperti agli attori
del territorio

Roma, 14 mar. (Labitalia)  Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala
Cavour del ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, l'incontro 'Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e
dell'innovazione nella filiera agrumicola', che ha visto la partecipazione
di rappresentanti del mondo accademico, associativo e istituzionale.
La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi
anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di
tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole
singole e associate, le società di commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,
di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto sull'importanza di 'fare sistema'
nell'ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione
con le aziende che parta dalle attività di ricerca per costruire buone pratiche che facilitino l'adozione di nuove
metodologie sostenibili per la produzione. L'incontro è stato infatti un'occasione per illustrare quanto emerso durante
la seconda edizione del progetto Acqua 'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell'acqua', promosso dal
distretto con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell'Università di Catania e il supporto di The
Coca‐Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca‐Cola Company ha supportato con oltre 2
milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per
l'uso sostenibile dell'acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social farming) e l'analisi delle
possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie
all'interlocuzione con un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono
tradotte, per esempio, nella gestione dell'irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come
stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi d'acqua stimata intorno a 1 milione
di litri per ettaro all'anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità,
ambiente', realizzato in partenariato con l'alta scuola di formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca‐Cola
Foundation, che intende promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente
attuabili di economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul
territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di
ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità
correlate all'uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende
della filiera nell'ambito della prima edizione del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le
diverse tecniche di de‐salinizzazione. Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale
incentivare la ricerca e puntare sull'innovazione tecnologica così da poter avere un'agricoltura più moderna,
produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero  ha dichiarato il sottosegretario al
Ministero dell'agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D'Eramo Il tema della sicurezza idrogeologica è
fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela delle nostre
produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che
vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei territori. Promuovere la sinergia
tra attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in
termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel
confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più
dirompenti del cambiamento climatico, ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di
Sicilia Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che
rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un
percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni
concrete il bisogno di innovazione e l'obiettivo di essere sempre più sostenibili. Grazie al supporto di The Coca‐Cola
Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a
valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori  ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali,
comunicazione e sostenibilità di Coca‐Cola Italia Crediamo che il contributo attivo e l'esperienza di diversi soggetti
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possano ampliare al massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso
di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare. I recenti episodi di siccità, che si estendono a
diverse regioni, evidenziano sempre di più l'indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel
settore irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le installazioni
sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l'utilizzo di nuove tecnologie di
monitoraggio dell'uso dell'acqua nella filiera agrumicola, basate sull'uso di droni e di sensoristica di campo, può
contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno evidenziato l'interesse
e l'apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando così l'opportunità di estendere il loro utilizzo ad una
scala ampia ha dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del
dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell'Università di Catania. Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza
utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di
formazione Arces Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i
livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a
creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è un'opportunità, poi, per
affrontare il problema della desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura. Contenuto sponsorizzato
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di Sicilia: progetti
aperti agli attori del territorio.

Roma, 14 mar. (Labitalia) - Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del ministero
dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro 'Focus agrumicoltura: la sfida
della sostenibilità e dell’innovazione nella filiera agrumicola', che ha visto la partecipazione di
rappresentanti del mondo accademico, associativo e istituzionale. La discussione ha preso le
mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che
riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e
associate, le società di commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli
enti locali, di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto
sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare
un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca
per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la
produzione.

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda edizione
del progetto Acqua 'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal
distretto con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e
il supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola
Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di
irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la
formazione di nuove professionalità (social farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di
energia dal sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con
un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,
per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni
smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi
d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto
Clima 'Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con
l’alta scuola di formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che
intende promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente
attuabili di economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e
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visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti,
operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà
inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con
elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera
nell’ambito della prima edizione del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle
sfruttando le diverse tecniche di de-salinizzazione.

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca
e puntare sull’innovazione tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva
e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario
al Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della
sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il
presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte
del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono
importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei territori”. “Promuovere la sinergia tra
attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare
la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del
sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle
istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento
climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia
“Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di
qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano
che solo portando avanti un percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione
internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e
l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della
filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“
ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di
Coca-Cola Italia “Crediamo che il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano
ampliare al massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie
al percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più
l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che
rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le installazioni
sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove
tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di
sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più
importante, i progetti hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali
tecnologie, confermando così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha
dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del
dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione”
ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di formazione Arces “Perché il settore
richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della
filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi,
riescono a creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La
formazione è un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,
soprattutto in agricoltura”.
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(Adnkronos) – Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del ministero dell’Agricoltura, della sovranità

alimentare e delle foreste, l’incontro ‘Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione nella

filiera agrumicola’, che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo e

istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal distretto

produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le

imprese agricole singole e associate, le società di commercializzazione e le industrie di trasformazione

della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è

avvenuto sull’importanza di ‘fare sistema’ nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare

un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca per

costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la produzione.  

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto

Acqua ‘Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua’, promosso dal distretto con il

dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-

Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company ha supportato con oltre

2 milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove

metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi (energia dagli

agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua,

dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole

pilota con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei

loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno. Presentato inoltre il nuovo

progetto Clima ‘Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente’, realizzato in partenariato con

l’alta scuola di formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende

promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili di

economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul

territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della
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filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per

approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei

monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del progetto Acqua, e per

verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-salinizzazione.  

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare

sull’innovazione tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al Ministero

dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza idrogeologica è

fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela delle

nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti

e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo

imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo

comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto

delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha

dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è

da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la

principale regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso

comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in

azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.  

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera

agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato

Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo

che il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici di una

collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal

Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più l’indifferibile

esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del

consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le installazioni sperimentali e il coinvolgimento di

centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua

nella filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad

una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli

agricoltori verso tali tecnologie, confermando così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala

ampia” ha dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione” ha

commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di formazione Arces “Perché il settore richiede

sempre più competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso,

la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è un’opportunità, poi, per affrontare il

problema della desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura”. 

(Adnkronos)
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CATANIA. Si è tenuto a Roma, nella Sala Cavour del Ministero dell’agricoltura,

della sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro “Focus Agrumicoltura: la sfida

della sostenibilità e dell’innovazione nella filiera agrumicola” , che ha visto la

partecipazione di rappresentanti mondiale accademico, associativo e istituzionale.

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, che riunisce i Consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le imprese di

commercializzazione e le industrie di metamorfosi della filiera, oltre alle amministrazioni

locali, di ricerca e le organizzazioni di promozione del territorio. Lo scontro è avvenuto

sull’importanza di “fare sistema” nel corso di una filiera rappresentativa per il

Paese e di cominciare un percorso concreto di innovazione e condivisione con

le società che parta dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che

facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la produzione.
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di Sicilia: progetti aperti agli
attori del territorio

Redazione
15 marzo 2023 04:43

oma, 14 mar. (Labitalia) - Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e

delle foreste, l’incontro 'Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione nella filiera agrumicola', che ha visto la

partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo e istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte

negli ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese

agricole singole e associate, le società di commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le

associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per

il Paese e di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca per costruire “buone

pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la produzione.

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua 'Agrumicoltura consapevole

 Accedi

LAVORO

Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di Sicilia: progetti aperti agli attori del territorio

1 / 3

TODAY.IT (WEB)
Pagina

Foglio

15-03-2023

www.ecostampa.it



della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni

di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1

e 2), la formazione di nuove professionalità (social farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi

(energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si

sono tradotte, per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come stazioni

meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno.

Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta

scuola di formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la consapevolezza della filiera

agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili di economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e

visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere

le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con

elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del progetto Acqua, e

per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-salinizzazione.

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione tecnologica così

da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il

sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza idrogeologica è

fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e servono a

realizzare le buone pratiche nei territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo

imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese

nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più

dirompenti del cambiamento climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia “Obiettivo del

Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione

internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante

progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali, comunicazione e

sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici di

una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può

beneficiare”.

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più l’indifferibile esigenza di attuare politiche di

risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le installazioni

sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua

nella filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor

più importante, i progetti hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando così l’opportunità di

estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione” ha commentato Francesco Attaguile,

presidente alta scuola di formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i

livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione

occupazionale, soprattutto in agricoltura”.
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

 5' di lettura  Vivere Senigallia

14/03/2023 - (Adnkronos) - Si è

svolto oggi a Roma, presso la

S a l a  C a v o u r  d e l  m i n i s t e r o

dell’Agricoltura, della sovranità

a l i m e n t a r e  e  d e l l e  f o r e s t e ,

l’incontro 'Focus agrumicoltura:

la sf ida del la sostenibi l i tà e

dell ’ innovazione nel la f i l iera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,

associativo e istituzionale. 

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per

il lustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua

'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The

Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la

mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso

sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,

per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro

all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza,

impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere

la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili
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di economia circolare. Il  progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra

imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le

iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire

le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base

dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione

del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento

climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche

costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che

vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel

suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento

climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi

di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le

tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra

aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a

tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più

sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a

valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore

relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che

il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I

recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  “Oggi è

impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra

soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”. 
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

 5' di lettura  Vivere Senigallia

14/03/2023 - (Adnkronos) - Si è

svolto oggi a Roma, presso la

S a l a  C a v o u r  d e l  m i n i s t e r o

dell’Agricoltura, della sovranità

a l i m e n t a r e  e  d e l l e  f o r e s t e ,

l’incontro 'Focus agrumicoltura:

la sf ida del la sostenibi l i tà e

dell ’ innovazione nel la f i l iera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,

associativo e istituzionale. 

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per

il lustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua

'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The

Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la

mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso

sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,

per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro

all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza,

impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere

la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili

di economia circolare. Il  progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra
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imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le

iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire

le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base

dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione

del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento

climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche

costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che

vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel

suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento

climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi

di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le

tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra

aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a

tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più

sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a

valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore

relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che

il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I

recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  “Oggi è

impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra

soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”. 
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

 5' di lettura  Vivere Senigallia

14/03/2023 - (Adnkronos) - Si è

svolto oggi a Roma, presso la

S a l a  C a v o u r  d e l  m i n i s t e r o

dell’Agricoltura, della sovranità

a l i m e n t a r e  e  d e l l e  f o r e s t e ,

l’incontro 'Focus agrumicoltura:

la sf ida del la sostenibi l i tà e

dell ’ innovazione nel la f i l iera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,

associativo e istituzionale. 

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per

il lustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua

'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The

Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la

mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso

sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,

per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro

all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza,

impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere

la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili

di economia circolare. Il  progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra

imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le
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iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire

le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base

dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione

del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento

climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche

costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che

vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel

suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento

climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi

di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le

tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra

aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a

tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più

sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a

valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore

relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che

il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I

recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  “Oggi è

impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra

soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”. 
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

 5' di lettura  Vivere Senigallia

14/03/2023 - (Adnkronos) - Si è

svolto oggi a Roma, presso la

S a l a  C a v o u r  d e l  m i n i s t e r o

dell’Agricoltura, della sovranità

a l i m e n t a r e  e  d e l l e  f o r e s t e ,

l’incontro 'Focus agrumicoltura:

la sf ida del la sostenibi l i tà e

dell ’ innovazione nel la f i l iera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,

associativo e istituzionale. 

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per

il lustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua

'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The

Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la

mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso
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sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,

per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro

all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza,

impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere

la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili

di economia circolare. Il  progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra

imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le

iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire

le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base

dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione

del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento

climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche

costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che

vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel

suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento

climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi

di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le

tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra

aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a

tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più

sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a

valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore

relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che

il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I

recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  “Oggi è
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impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra

soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”. 
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di Sicilia: progetti aperti agli attori
del territorio ‐ Ad

Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di Sicilia: progetti aperti agli attori del territorio
14 marzo 2023 | 15.42
LETTURA: 5 minuti
Iniziative a favore delle aziende locali in collaborazione con il mondo universitario e con il supporto di The Coca‐Cola
Foundation.
Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,
l'incontro 'Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell'innovazione nella filiera agrumicola', che ha visto la
partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo e istituzionale. La discussione ha preso le mosse
dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle
produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di commercializzazione e le
industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il
confronto è avvenuto sull'importanza di 'fare sistema' nell'ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di
avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca per
costruire "buone pratiche" che facilitino l'adozione di nuove metodologie sostenibili per la produzione.
L'incontro è stato infatti un'occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua
'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell'acqua', promosso dal distretto con il dipartimento di Ingegneria
civile e architettura (Dicar) dell'Università di Catania e il supporto di The Coca‐Cola Foundation. Dal 2014 il braccio
filantropico globale di The Coca‐Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la mappatura
delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l'uso sostenibile dell'acqua (Acqua 1 e 2), la
formazione di nuove professionalità (social farming) e l'analisi delle possibilità di produzione di energia dal
sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all'interlocuzione con un soggetto aggregatore come
il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione dell'irrigazione in sei
aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una
riduzione nei loro consumi d'acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all'anno. Presentato inoltre il nuovo
progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l'alta scuola
di formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca‐Cola Foundation, che intende promuovere la consapevolezza
della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili di economia circolare. Il progetto Clima consisterà
innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori,
tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà
inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità correlate all'uso di acque di falda con elevato contenuto di
sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell'ambito della prima edizione del progetto
Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de‐salinizzazione.
"Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare
sull'innovazione tecnologica così da poter avere un'agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che
è tra le priorità di questo dicastero ‐ ha dichiarato il sottosegretario al Ministero dell'agricoltura, sovranità alimentare
e foreste, Luigi D'Eramo "Il tema della sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse
idriche costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte
del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e servono a
realizzare le buone pratiche nei territori". "Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra
accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di
un singolo comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto
delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico," ha
dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia "Obiettivo del Distretto è da sempre
quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione
agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra aziende e
organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di
innovazione e l'obiettivo di essere sempre più sostenibili".
"Grazie al supporto di The Coca‐Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola

1 / 2
Pagina

Foglio

14-03-2023

www.ecostampa.it



siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori" ha dichiarato Cristina Camilli, direttore
relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca‐Cola Italia "Crediamo che il contributo attivo e l'esperienza
di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui,
grazie al percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare".
"I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più l'indifferibile esigenza di
attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello
globale. I progetti Acqua le installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che
l'utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell'uso dell'acqua nella filiera agrumicola, basate sull'uso di droni e di
sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti
hanno evidenziato l'interesse e l'apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando così l'opportunità di
estendere il loro utilizzo ad una scala ampia" ha dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche,
marittime e idrologia del dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell'Università di Catania.
"Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione" ha commentato
Francesco Attaguile, presidente alta scuola di formazione Arces "Perché il settore richiede sempre più competenze
degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti, che
seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di
innovazione. La formazione è un'opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,
soprattutto in agricoltura".
Riproduzione riservata
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di Sicilia:
progetti aperti agli attori del territorio

(Adnkronos) – Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del ministero dell’Agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro ‘Focus agrumicoltura: la sfida della
sostenibilità e dell’innovazione nella filiera agrumicola’, che ha visto la partecipazione di
rappresentanti del mondo accademico, associativo e istituzionale. La discussione ha preso le
mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che
riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole singole
e associate, le società di commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre
agli enti locali, di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto
sull’importanza di ‘fare sistema’ nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di
avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle
attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie
sostenibili per la produzione.  

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda
edizione del progetto Acqua ‘Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua’,
promosso dal distretto con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar)
dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio
filantropico globale di The Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro
iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie
per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social
farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi
(energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto aggregatore come il
distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione
dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come stazioni
meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi d’acqua stimata
intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima
‘Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente’, realizzato in partenariato con
l’alta scuola di formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che
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intende promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni
concretamente attuabili di economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in
scambi interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra
imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le
iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire le
criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei
monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del
progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-
salinizzazione.  

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la
ricerca e puntare sull’innovazione tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna,
produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il
sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il
tema della sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche
costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola così
come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa
direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei territori”. “Promuovere
la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale
può davvero fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo
comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il
supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del
cambiamento climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo
agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le
tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e
questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra aziende e
organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni
concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.  

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo
della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai
territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali, comunicazione e
sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che il contributo attivo e l’esperienza di diversi
soggetti possano ampliare al massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze
comuni e di cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può
beneficiare”.  

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più
l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che
rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le installazioni
sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di
nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera agrumicola, basate sull’uso di
droni e di sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi.
Ancor più importante, i progetti hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori
verso tali tecnologie, confermando così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala
ampia” ha dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e
idrologia del dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e
formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di formazione Arces
“Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore competitività a
tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in
ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di
innovazione. La formazione è un’opportunità, poi, per affrontare il problema della
desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura”. 
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Chi c’era al ministero dell’Agricoltura per il progetto Acqua. Tutte le
foto

Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del ministero dell’Agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, l’incontro “Focus Agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e
dell’innovazione nella filiera agrumicola”, che ha visto la partecipazione di rappresentanti
del mondo accademico, associativo e istituzionale.

L’incontro è stato un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda edizione
del progetto A.C.Q.U.A. “Agrumicoltura Consapevole della Qualità e Uso dell’Acqua”,
promosso dal Distretto con il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr)
dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-Cola Foundation.

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal Distretto
Produttivo Agrumi di Sicilia, che riunisce i Consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di
qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di commercializzazione e le
industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le associazioni di
promozione del territorio. Il confronto è avvenuto sull’importanza di “fare sistema”
nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di
innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca per costruire
“buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la
produzione.

Ecco le foto.

(Foto di Davide Alario)
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La sfida della sostenibilità e

dell'innovazione nella filiera

agrumicola

Avvisi

La clessidra

La sfida della sostenibilità e dell'innovazione
nella filiera agrumicola

Si è svolto a Roma, presso il Ministero dell'agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, l'incontro "Focus Agrumicoltura: la sfida della
sostenibilità e dell'innovazione nella filiera agrumicola", che ha visto la
partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo e
istituzionale.

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi
anni dal Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, che riunisce i Consorzi di
tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole singole
e associate, le società di commercializzazione e le industrie di
trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le
associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto
sull'importanza di "fare sistema" nell'ambito di una filiera rappresentativa
per il Paese e di avviare un percorso concreto di innovazione e
condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca per
costruire "buone pratiche" che facilitino l'adozione di nuove metodologie
sostenibili per la produzione.

L'incontro è stato infatti un'occasione per illustrare quanto emerso
durante la seconda edizione del progetto A.C.Q.U.A. "Agrumicoltura
Consapevole della Qualità e Uso dell'Acqua", promosso dal Distretto
con il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr)
dell'Università di Catania e il supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal
2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company ha
supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la mappatura delle
pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l'uso
sostenibile dell'acqua (A.C.Q.U.A. 1 e 2), la formazione di nuove
professionalità (Social Farming) e l'analisi delle possibilità di produzione
di energia dal sottoprodotto degli agrumi (Energia dagli Agrumi), proprio
grazie all'interlocuzione con un soggetto aggregatore come il Distretto.
Le attività di A.C.Q.U.A., dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio,
nella gestione dell'irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con
strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e
droni, con una riduzione nei loro consumi d'acqua stimata intorno a 1
milione di litri per ettaro all'anno.

Presentato inoltre il nuovo progetto C.L.I.M.A. "Cambiamento,
Lungimiranza, Impatto, Mentalità, Ambiente", realizzato in partenariato
con l'Alta Scuola di Formazione A.R.C.E.S. e sempre con il supporto di
The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la consapevolezza
della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili di
economia circolare. Il progetto C.L.I.M.A. consisterà innanzitutto in
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scambi interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad
almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti
della filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà
inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità correlate all'uso
di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei
monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell'ambito della prima
edizione del progetto A.C.Q.U.A., e per verificare la possibilità di trattarle
sfruttando le diverse tecniche di de-salinizzazione.

"Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà
fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull'innovazione
tecnologica così da poter avere un'agricoltura più moderna, produttiva e
sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha
dichiarato il Sottosegretario al Ministero dell'agricoltura, sovranità
alimentare e foreste, Luigi D'Eramo - Il tema della sicurezza
idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche
costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della
filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy
agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono
importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei territori".

"Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra
accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in
termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma
del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà
nazionali in cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce degli
effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico - ha dichiarato
Federica Argentati, Presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia -
Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le
tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione
agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti
un percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione
internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno
di innovazione e l'obiettivo di essere sempre più sostenibili".

"Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative
rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante
progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori - ha invece
detto Cristina Camilli, Direttore Relazioni istituzionali, Comunicazione e
Sostenibilità di Coca-Cola Italia - Crediamo che il contributo attivo e
l'esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici
di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al
percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può
beneficiare".

"I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni,
evidenziano sempre di più l'indifferibile esigenza di attuare politiche di
risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70%
del consumo idrico a livello globale. I progetti A.C.Q.U.A., attraverso le
installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende,
hanno dimostrato che l'utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio
dell'uso dell'acqua nella filiera agrumicola, basate sull'uso di droni e di
sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad una riduzione
dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno evidenziato
l'interesse e l'apertura degli agricoltori verso tali tecnologie,
confermando così l'opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala
ampia", ha dichiarato Antonino Cancelliere, Professore ordinario di
Costruzioni Idrauliche, Marittime e Idrologia del Dipartimento di
Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr) dell'Università di Catania.

"Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti
della ricerca e formazione" ha commentato Francesco Attaguile,
presidente Alta Scuola di Formazione A.R.C.E.S. "Perché il settore
richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore
competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione
fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare
sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La
formazione è un'opportunità, poi, per affrontare il problema della
desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura".

Data di pubblicazione: mar 14 mar 2023 
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AGRICOLTURA

Agrumi di Sicilia, il Distretto vola a Roma: in ballo
due progetti per l'innovazione nelle aziende
14 Marzo 2023

Fare sistema nell’ambito di una filiera dell’agrumicoltura, rappresentativa per il Paese e

avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire «buone pratiche» che facilitino l’adozione di

nuove metodologie sostenibili per la produzione. È stato questo lo spirito e il

messaggio dell’incontro svolto oggi con il «Focus Agrumicoltura: la sfida della

sostenibilità e dell’innovazione nella filiera agrumicola» promosso da Distretto degli

agrumi di Sicilia e tenuto presso la Sala Cavour del ministero dell’Agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste (Masaf).

L’incontro è stata l’occasione per raccontare i risultati del progetto pluriennale Acqua e
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per annunciare l'avvio del nuovo progetto Clima, entrambi portati avanti dal Distretto

Agrumi di Sicilia in collaborazione con le Università del territorio e grazie al supporto

di The Coca-Cola Foundation, «braccio filantropico internazionale di The Coca- Cola-

Company». Il progetto Acqua, giunto alla sua seconda edizione, è incentrato sull'uso

consapevole dell’acqua in agrumicoltura, mentre il nuovo progetto Clima è finalizzato a

promuovere la consapevolezza della filiera sulle potenzialità dell’economia circolare.

Nell’ambito del progetto Acqua The Coca-Cola Foundation ha supportato, dal 2014,

l'iniziativa con oltre 2 milioni di euro. Il sottosegretario al ministero dell’Agricoltura,

sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo, intervenuto all’incontro, ha sottolineato

di «tenere aperto il confronto e la collaborazione con tutti gli attori del comparto

perché attraverso il confronto e il lavorare insieme si possono affrontare le

problematiche e trovare soluzioni idonee». Stefano Vaccari, direttore generale del

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (Crea) ha

ricordato che il comparto vale un miliardo e duecento milioni ma che ha problemi

fitosanitari e che serve un salto di qualità.
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di Sicilia: progetti aperti agli attori
del territorio
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(Adnkronos) ‐ Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala
Cavour del ministero dell'Agricoltura, della sovranità
a l i m e n t a r e  e  d e l l e  f o r e s t e ,  l ' i n c o n t r o  ' F o c u s
agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e
dell'innovazione nella filiera agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,
associativo e istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal distretto
produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole
singole e associate, le società di commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,
di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto sull'importanza di 'fare sistema'
nell'ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione
con le aziende che parta dalle attività di ricerca per costruire "buone pratiche" che facilitino l'adozione di nuove
metodologie sostenibili per la produzione.  
L'incontro è stato infatti un'occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua
'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell'acqua', promosso dal distretto con il dipartimento di Ingegneria
civile e architettura (Dicar) dell'Università di Catania e il supporto di The Coca‐Cola Foundation. Dal 2014 il braccio
filantropico globale di The Coca‐Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la mappatura
delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l'uso sostenibile dell'acqua (Acqua 1 e 2), la
formazione di nuove professionalità (social farming) e l'analisi delle possibilità di produzione di energia dal
sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all'interlocuzione con un soggetto aggregatore come
il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione dell'irrigazione in sei
aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una
riduzione nei loro consumi d'acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all'anno. Presentato inoltre il nuovo
progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l'alta scuola
di formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca‐Cola Foundation, che intende promuovere la consapevolezza
della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili di economia circolare. Il progetto Clima consisterà
innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori,
tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà
inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità correlate all'uso di acque di falda con elevato contenuto di
sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell'ambito della prima edizione del progetto
Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de‐salinizzazione.  
"Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare
sull'innovazione tecnologica così da poter avere un'agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che
è tra le priorità di questo dicastero ‐ ha dichiarato il sottosegretario al Ministero dell'agricoltura, sovranità alimentare
e foreste, Luigi D'Eramo "Il tema della sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse
idriche costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte
del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e servono a
realizzare le buone pratiche nei territori". "Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra
accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di
un singolo comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto
delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico," ha
dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia "Obiettivo del Distretto è da sempre
quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione
agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra aziende e
organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di
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innovazione e l'obiettivo di essere sempre più sostenibili".  
"Grazie al supporto di The Coca‐Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola
siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori" ha dichiarato Cristina Camilli, direttore
relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca‐Cola Italia "Crediamo che il contributo attivo e l'esperienza
di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui,
grazie al percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare".  
"I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più l'indifferibile esigenza di
attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello
globale. I progetti Acqua le installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che
l'utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell'uso dell'acqua nella filiera agrumicola, basate sull'uso di droni e di
sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti
hanno evidenziato l'interesse e l'apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando così l'opportunità di
estendere il loro utilizzo ad una scala ampia" ha dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche,
marittime e idrologia del dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell'Università di Catania.  
"Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione" ha commentato
Francesco Attaguile, presidente alta scuola di formazione Arces "Perché il settore richiede sempre più competenze
degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti, che
seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di
innovazione. La formazione è un'opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,
soprattutto in agricoltura". 
Ho scritto e condiviso questo articolo
Author: Red Adnkronos Website: http://ilcentrotirreno.it/ Email: Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È
necessario abilitare JavaScript per vederlo.
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(Adnkronos) – Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del ministero dell’Agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro ‘Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e

dell’innovazione nella filiera agrumicola’, che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo

accademico, associativo e istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte

negli ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle

produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le

associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto sull’importanza di ‘fare sistema’

nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di innovazione

e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che

facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la produzione.  

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda edizione del

progetto Acqua ‘Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua’, promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il supporto di The

Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company ha

supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la

valutazione di nuove metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di

nuove professionalità (social farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal

sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio,

nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come stazioni

meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1

milione di litri per ettaro all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima ‘Cambiamento,

lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente’, realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la

consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili di economia

circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul territorio

che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della

filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per

approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei

monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del progetto Acqua,

e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-salinizzazione.  

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e
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puntare sull’innovazione tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e

sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza

idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto

per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy

agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e servono a

realizzare le buone pratiche nei territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un

ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di resilienza e

competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel

confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti

sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del

distretto produttivo agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare

tutte le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e

questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra aziende e organizzazioni,

anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di

innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.  

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della

filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha

dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola

Italia “Crediamo che il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo

i benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso di

innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più l’indifferibile

esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del

70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le installazioni sperimentali e il

coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di

monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di

campo, può contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti

hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando così

l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato Antonino Cancelliere,

docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del dipartimento di Ingegneria civile e

architettura dell’Università di Catania.  

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione” ha

commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di formazione Arces “Perché il settore

richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In

questo senso, la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare

sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è un’opportunità,

poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura”. 
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R oma, 14 mar. (Labitalia) - Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del

ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l'incontro

'Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell'innovazione nella filiera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,

associativo e istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte

negli ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di

tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le

società di commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti

locali, di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull'importanza di 'fare sistema' nell'ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di

avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l'adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.

L'incontro è stato infatti un'occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda

edizione del progetto Acqua 'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell'acqua',

promosso dal distretto con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar)

dell'Università di Catania e il supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il

braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2

milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione

di nuove metodologie per l'uso sostenibile dell'acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di

nuove professionalità (social farming) e l'analisi delle possibilità di produzione di

energia dal sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie

all'interlocuzione con un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua,

dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione dell'irrigazione in sei

aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con

sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi d'acqua stimata intorno a 1 milione

di litri per ettaro all'anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento,

lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l'alta scuola di

formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende

promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente

attuabili di economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori,

tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le iniziative già

testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità

correlate all'uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei

monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell'ambito della prima edizione del

progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche

di de-salinizzazione.

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare

la ricerca e puntare sull'innovazione tecnologica così da poter avere un'agricoltura più
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moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero –

ha dichiarato il sottosegretario al Ministero dell'agricoltura, sovranità alimentare e

foreste, Luigi D'Eramo “Il tema della sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una

corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela delle nostre

produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy

agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e

servono a realizzare le buone pratiche nei territori”. “Promuovere la sinergia tra attori

del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può davvero

fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo

comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali

in cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più

dirompenti del cambiamento climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del

distretto produttivo agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di

riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la

principale regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando

avanti un percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione

internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione

e l'obiettivo di essere sempre più sostenibili”.

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo

sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare

nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali,

comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che il contributo attivo e

l'esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici di una

collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso di innovazione

promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di

più l'indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore

irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti

Acqua le installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno

dimostrato che l'utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell'uso dell'acqua nella

filiera agrumicola, basate sull'uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l'interesse e l'apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l'opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell'Università di Catania.

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di formazione

Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore

competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti,

che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è fondamentale per

portare avanti progetti di innovazione. La formazione è un'opportunità, poi, per

affrontare il problema della desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura”.
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di Sicilia: progetti aperti agli attori
del territorio

Roma, 14 mar. (Labitalia) ‐ Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala
Cavour del ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, l'incontro 'Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e
dell'innovazione nella filiera agrumicola', che ha visto la partecipazione
di rappresentanti del mondo accademico, associativo e istituzionale. La
discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni
dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di
tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole
singole e associate, le società di commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,
di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto sull'importanza di 'fare sistema'
nell'ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione
con le aziende che parta dalle attività di ricerca per costruire buone pratiche che facilitino l'adozione di nuove
metodologie sostenibili per la produzione. L'incontro è stato infatti un'occasione per illustrare quanto emerso durante
la seconda edizione del progetto Acqua 'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell'acqua', promosso dal
distretto con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell'Università di Catania e il supporto di The
Coca‐Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca‐Cola Company ha supportato con oltre 2
milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per
l'uso sostenibile dell'acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social farming) e l'analisi delle
possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie
all'interlocuzione con un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono
tradotte, per esempio, nella gestione dell'irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come
stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi d'acqua stimata intorno a 1 milione
di litri per ettaro all'anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità,
ambiente', realizzato in partenariato con l'alta scuola di formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca‐Cola
Foundation, che intende promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente
attuabili di economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul
territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di
ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità
correlate all'uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende
della filiera nell'ambito della prima edizione del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le
diverse tecniche di de‐salinizzazione. Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale
incentivare la ricerca e puntare sull'innovazione tecnologica così da poter avere un'agricoltura più moderna,
produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero  ha dichiarato il sottosegretario al
Ministero dell'agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D'Eramo Il tema della sicurezza idrogeologica è
fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela delle nostre
produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che
vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei territori. Promuovere la sinergia
tra attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in
termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel
confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più
dirompenti del cambiamento climatico, ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di
Sicilia Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che
rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un
percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni
concrete il bisogno di innovazione e l'obiettivo di essere sempre più sostenibili. Grazie al supporto di The Coca‐Cola
Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a
valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori  ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali,
comunicazione e sostenibilità di Coca‐Cola Italia Crediamo che il contributo attivo e l'esperienza di diversi soggetti
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possano ampliare al massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso
di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare. I recenti episodi di siccità, che si estendono a
diverse regioni, evidenziano sempre di più l'indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel
settore irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le installazioni
sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l'utilizzo di nuove tecnologie di
monitoraggio dell'uso dell'acqua nella filiera agrumicola, basate sull'uso di droni e di sensoristica di campo, può
contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno evidenziato l'interesse
e l'apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando così l'opportunità di estendere il loro utilizzo ad una
scala ampia ha dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del
dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell'Università di Catania. Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza
utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di
formazione Arces Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i
livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a
creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è un'opportunità, poi, per
affrontare il problema della desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura.
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Agricoltura, Distretto produttivo
agrumi di Sicilia: progetti aperti agli
attori del territorio

Roma, 14 mar. (Labitalia) – Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del

ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro ‘Focus

agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione nella filiera agrumicola’, che

ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo e

istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni

dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle

produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di

ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di ‘fare sistema’ nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che

parta dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di

nuove metodologie sostenibili per la produzione.

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda

edizione del progetto Acqua ‘Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua’,
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promosso dal distretto con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar)

dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il

braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2

milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione

di nuove metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di

nuove professionalità (social farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di

energia dal sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie

all’interlocuzione con un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua,

dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei

aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche

con sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1

milione di litri per ettaro all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima

‘Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente’, realizzato in partenariato

con l’alta scuola di formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola

Foundation, che intende promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola

siciliana su azioni concretamente attuabili di economia circolare. Il progetto Clima

consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul territorio che

consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e

rappresentanti della filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà

inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità correlate all’uso di acque di

falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120

aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del progetto Acqua, e per verificare

la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-salinizzazione.

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale

incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione tecnologica così da poter avere

un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di

questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al Ministero dell’agricoltura,

sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza idrogeologica è

fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per

la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del

Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono

importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei territori”. “Promuovere la

sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo

imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di resilienza e competitività,

non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel

confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla

luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha dichiarato

Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia “Obiettivo del

Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di

qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e questi progetti

dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra aziende e

organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in

azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo

sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare

nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali,

comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che il contributo attivo e

l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici di una

collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso di

innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di

più l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore
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irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti

Acqua le installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno

dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella

filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra

soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”.
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La striscia di Redazione

(Adnkronos) – Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del

ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,

l’incontro 'Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e

dell’innovazione nella filiera agrumicola', che ha visto la partecipazione

di rappresentanti del mondo accademico, associativo e istituzionale.

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi

anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di

tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole

singole e associate, le società di commercializzazione e le industrie di
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Redazione

trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le

associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera

rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di

innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di

ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di

nuove metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato

infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda

edizione del progetto Acqua 'Agrumicoltura consapevole della qualità

e uso dell’acqua', promosso dal distretto con il dipartimento di

Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico

globale di The Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di

euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la

valutazione di nuove metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua

(Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social farming) e

l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto

degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione

con un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal

2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione

dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni

smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri

per ettaro all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima

'Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente', realizzato

in partenariato con l’alta scuola di formazione Arces e sempre con il

supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la

consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni

concretamente attuabili di economia circolare. Il progetto Clima

consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul

territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici,

studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le

iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio

per approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con

elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120

aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del progetto

Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al

cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e

puntare sull’innovazione tecnologica così da poter avere un’agricoltura

più moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità

di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al Ministero

dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema

della sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione

delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela delle

nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del

Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa

direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un

ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la

differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di un

singolo comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel

confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del

cambiamento climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente

del distretto produttivo agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da

SOSTENIBILITÀ

In Germania gli
ambientalisti
denunciano il governo

25 Gennaio 2023

SOSTENIBILITÀ

I cambiamenti
climatici causano
estinzioni linguistiche

25 Gennaio 2023

SOSTENIBILITÀ

In Alaska i lupi hanno
cambiato dieta

25 Gennaio 2023

Lavoro

Mascarino: “Industria
alimentare interessata
a uso Tea ma garanzia
sicurezza”

 - 14 Marzo 2023

Circular Economy

WEMADE showcases
Future of Gaming at
2023 Game Developers
Conference

 - 14 Marzo 2023

Ambiente e salute

Isidori (Siams):
“Ipogonadismo per 1,5
mln over40 ma
diagnosi tardiva”

 - 14 Marzo 2023

Tecno

La tecnologia al terzo
posto tra le industrie
preferite in Italia

 - 14 Marzo 2023

2 / 3

ITALIAAMBIENTE.IT
Pagina

Foglio

14-03-2023

www.ecostampa.it



sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di

qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e

questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso

comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione

internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il

bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.

 “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante

progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha

dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali,

comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che il

contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al

massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze

comuni e di cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal

Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I recenti episodi di siccità,

che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie

nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a

livello globale. I progetti Acqua le installazioni sperimentali e il

coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo

di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può

contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più

importante, i progetti hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli

agricoltori verso tali tecnologie, confermando così l’opportunità di

estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato Antonino

Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di

Catania.  “Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli

strumenti della ricerca e formazione” ha commentato Francesco

Attaguile, presidente alta scuola di formazione Arces “Perché il settore

richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore

competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la

collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi,

riescono a creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti

di innovazione. La formazione è un’opportunità, poi, per affrontare il

problema della desertificazione occupazionale, soprattutto in

agricoltura”. —lavoro/datiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di Sicilia: progetti aperti agli attori
del territorio

Roma, 14 mar. (Labitalia)  Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del
ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l'incontro Focus
agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell'innovazione nella filiera agrumicola',
che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo
e istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi
anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle
produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società
di commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti
locali, di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto sull'importanza di fare sistema'
nell'ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione
con le aziende che parta dalle attività di ricerca per costruire buone pratiche che facilitino l'adozione di nuove
metodologie sostenibili per la produzione. L'incontro è stato infatti un'occasione per illustrare quanto emerso durante
la seconda edizione del progetto Acqua Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell'acqua', promosso dal
distretto con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell'Università di Catania e il supporto di The
Coca‐Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca‐Cola Company ha supportato con oltre 2
milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per
l'uso sostenibile dell'acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social farming) e l'analisi delle
possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie
all'interlocuzione con un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono
tradotte, per esempio, nella gestione dell'irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come
stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi d'acqua stimata intorno a 1 milione
di litri per ettaro all'anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità,
ambiente', realizzato in partenariato con l'alta scuola di formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca‐Cola
Foundation, che intende promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente
attuabili di economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul
territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di
ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità
correlate all'uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende
della filiera nell'ambito della prima edizione del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le
diverse tecniche di de‐salinizzazione. Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale
incentivare la ricerca e puntare sull'innovazione tecnologica così da poter avere un'agricoltura più moderna,
produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero  ha dichiarato il sottosegretario al
Ministero dell'agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D'Eramo Il tema della sicurezza idrogeologica è
fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela delle nostre
produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che
vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei territori. Promuovere la sinergia
tra attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in
termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel
confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più
dirompenti del cambiamento climatico, ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di
Sicilia Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che
rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un
percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni
concrete il bisogno di innovazione e l'obiettivo di essere sempre più sostenibili. Grazie al supporto di The Coca‐Cola
Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a
valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori  ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali,
comunicazione e sostenibilità di Coca‐Cola Italia Crediamo che il contributo attivo e l'esperienza di diversi soggetti
possano ampliare al massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso
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di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare. I recenti episodi di siccità, che si estendono a
diverse regioni, evidenziano sempre di più l'indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel
settore irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le installazioni
sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l'utilizzo di nuove tecnologie di
monitoraggio dell'uso dell'acqua nella filiera agrumicola, basate sull'uso di droni e di sensoristica di campo, può
contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno evidenziato l'interesse
e l'apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando così l'opportunità di estendere il loro utilizzo ad una
scala ampia ha dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del
dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell'Università di Catania. Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza
utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di
formazione Arces Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i
livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a
creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è un'opportunità, poi, per
affrontare il problema della desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura.
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Agricoltura, Distretto produttivo
agrumi di Sicilia: progetti aperti
agli attori del territorio
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R oma, 14 mar. (Labitalia) – Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala
Cavour del ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, l’incontro ‘Focus agrumicoltura: la sfida della

sostenibilità e dell’innovazione nella filiera agrumicola’, che ha visto la
partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo e
istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli
ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di
tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e
associate, le società di commercializzazione e le industrie di trasformazione
della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le associazioni di promozione del
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territorio. Il confronto è avvenuto sull’importanza di ‘fare sistema’ nell’ambito di
una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di
innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca per
costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie
sostenibili per la produzione.

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la
seconda edizione del progetto Acqua ‘Agrumicoltura consapevole della qualità
e uso dell’acqua’, promosso dal distretto con il dipartimento di Ingegneria
civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-
Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola
Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la mappatura
delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso
sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità
(social farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal
sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie
all’interlocuzione con un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di
Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione
dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart
come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei loro
consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno.
Presentato inoltre il nuovo progetto Clima ‘Cambiamento, lungimiranza,
impatto, mentalità, ambiente’, realizzato in partenariato con l’alta scuola di
formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che
intende promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su
azioni concretamente attuabili di economia circolare. Il progetto Clima
consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul territorio che
consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e
rappresentanti della filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni.
Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità correlate all’uso
di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi
effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del
progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse
tecniche di de-salinizzazione.

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale
incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione tecnologica così da poter
avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che è
tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al Ministero
dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della
sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse
idriche costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della
filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare.
Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e servono a
realizzare le buone pratiche nei territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del
territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può
davvero fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di un
singolo comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con
realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce degli
effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha dichiarato
Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia
“Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le
tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione
agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un
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 Seguici anche su Google News

percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione
internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di
innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative
rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti
volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina
Camilli, direttore relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-
Cola Italia “Crediamo che il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti
possano ampliare al massimo i benefici di una collaborazione che parte da
esigenze comuni e di cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal
Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano
sempre di più l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico,
specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a
livello globale. I progetti Acqua le installazioni sperimentali e il coinvolgimento
di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di
monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera agrumicola, basate sull’uso di
droni e di sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad una
riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno evidenziato
l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando così
l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato
Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia
del dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della
ricerca e formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta
scuola di formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze
degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo
senso, la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi,
riescono a creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di
innovazione. La formazione è un’opportunità, poi, per affrontare il problema
della desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura”.

Agricoltura,
Fontana
(Clan): “Sfida
futura è
produrre di più
in modo
sostenibile”
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AGENZIA

Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

Di Redazione | 14 Marzo 2023

oma, 14 mar. (Labitalia) – Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour
del ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,

l’incontro ‘Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione
nella filiera agrumicola’, che ha visto la partecipazione di rappresentanti del
mondo accademico, associativo e istituzionale. La discussione ha preso le
mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal distretto produttivo
agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole
di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di
commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli
enti locali, di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto
è avvenuto sull’importanza di ‘fare sistema’ nell’ambito di una filiera
rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di innovazione
e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca per costruire
“buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per
la produzione. L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto
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emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua ‘Agrumicoltura
consapevole della qualità e uso dell’acqua’, promosso dal distretto con il
dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di
Catania e il supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio
filantropico globale di The Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2
milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la
valutazione di nuove metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e
2), la formazione di nuove professionalità (social farming) e l’analisi delle
possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi (energia
dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto aggregatore
come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per
esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con
strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con
una riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per
ettaro all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima ‘Cambiamento,
lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente’, realizzato in partenariato con
l’alta scuola di formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola
Foundation, che intende promuovere la consapevolezza della filiera
agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili di economia circolare.
Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti
sul territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici,
studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le iniziative già
testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire le
criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla
base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della
prima edizione del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle
sfruttando le diverse tecniche di de-salinizzazione. “Per far fronte alle sfide
legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e
puntare sull’innovazione tecnologica così da poter avere un’agricoltura più
moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo
dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al Ministero dell’agricoltura,
sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza
idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche
costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera
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agrumicola così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti
e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e servono a
realizzare le buone pratiche nei territori”. “Promuovere la sinergia tra attori
del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può
davvero fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di
un singolo comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto
con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla
luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha
dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di
Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte
le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione
agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un
percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione
internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di
innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”. “Grazie al supporto
di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della
filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi
impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni
istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che il
contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al
massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di
cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera
può beneficiare”. “I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse
regioni, evidenziano sempre di più l’indifferibile esigenza di attuare politiche
di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del
consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le installazioni sperimentali
e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di
nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera agrumicola,
basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire
efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti
hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali
tecnologie, confermando così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una
scala ampia” ha dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni
idrauliche, marittime e idrologia del dipartimento di Ingegneria civile e
architettura dell’Università di Catania. “Oggi è impensabile fare agrumicoltura
senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione” ha commentato
Francesco Attaguile, presidente alta scuola di formazione Arces “Perché il
settore richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore
competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra
soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è
fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è
un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione
occupazionale, soprattutto in agricoltura”.
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Distretto degli agrumi di Sicilia, progetti aperti al territorio

Sono state presentate a Roma le iniziative A.c.q.u.a e C.l.i.m.a Fare sistema nell'ambito
di una filiera dell'agrumicoltura, rappresentativa per il Paese e avviare un percorso
concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca
per costruire buone pratiche che facilitino l'adozione di nuove metodologie sostenibili
per la produzione. E' stato questo lo spirito e il messaggio dell'incontro con il Focus
Agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell'innovazione nella filiera agrumicola
promosso da Distretto Degli Agrumi di Sicilia e tenuto presso la Sala Cavour del ministero dell'Agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste (Masaf) . I progetti A.c.q.u.a e C.l.i.m.a L'incontro è stata l'occasione per
raccontare i risultati del progetto pluriennale A.c.q.u.a. e per annunciare l'avvio del nuovo progetto C.l.i.m.a., entrambi
portati avanti dal Distretto Agrumi di Sicilia in collaborazione con le Università del territorio e grazie al supporto di The
Coca‐Cola Foundation, braccio filantropico internazionale di The Coca‐ Cola‐ Company. Il progetto A.c. q. u. a, giunto
alla sua seconda edizione, è incentrato sull'uso consapevole dell'acqua in agrumicoltura, mentre il nuovo progetto
C.l.i.m.a. è finalizzato a promuovere la consapevolezza della filiera sulle potenzialità dell'economia circolare.
Nell'ambito del progetto A.c. q. u. a The Coca‐Cola Foundation ha supportato, dal 2014, l'iniziativa con oltre 2 milioni
di euro. Il sottosegretario al ministero dell'Agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D'Eramo, intervenuto
all'incontro, ha sottolineato di «tenere aperto il confronto e la collaborazione con tutti gli attori del comparto perché
attraverso il confronto e il lavorare insieme si possono affrontare le problematiche e trovare soluzioni idonee». Stefano
Vaccari, direttore generale del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (Crea) ha ricordato
che il comparto vale un miliardo e duecento milioni ma che ha problemi fitosanitari e che serve un salto di qualità. Il
giornale di oggi
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

14 marzo 2023

Roma, 14 mar. (Labitalia) - Si è svolto oggi a Roma, presso
la Sala Cavour del ministero dell'Agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, l'incontro 'Focus agrumicoltura:
la sfida della sostenibilità e dell'innovazione nella filiera
agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti
del mondo accademico, associativo e istituzionale. La
discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte
negli ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che
riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di
qualità, le imprese agricole singole e associate, le società
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qualità, le imprese agricole singole e associate, le società
di commercializzazione e le industrie di trasformazione
della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le associazioni
di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto
sull'importanza di 'fare sistema' nell'ambito di una filiera
rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso
concreto di innovazione e condivisione con le aziende che
parta dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche”
che facilitino l'adozione di nuove metodologie sostenibili
per la produzione.

L'incontro è stato infatti un'occasione per illustrare quanto
emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua
'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell'acqua',
promosso dal distretto con il dipartimento di Ingegneria
civile e architettura (Dicar) dell'Università di Catania e il
supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio
filantropico globale di The Coca-Cola Company ha
supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la
mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di
nuove metodologie per l'uso sostenibile dell'acqua (Acqua
1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social
farming) e l'analisi delle possibilità di produzione di energia
dal sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi),
proprio grazie all'interlocuzione con un soggetto
aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019
al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione
dell'irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con
strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con
sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi d'acqua
stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all'anno.
Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento,
lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente', realizzato in
partenariato con l'alta scuola di formazione Arces e sempre
con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende
promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola
siciliana su azioni concretamente attuabili di economia
circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi
interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad
almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e
rappresentanti della filiera di ripercorrere le iniziative già
testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per
approfondire le criticità correlate all'uso di acque di falda
con elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi
effettuati su 120 aziende della filiera nell'ambito della prima
edizione del progetto Acqua, e per verificare la possibilità
di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-
salinizzazione.

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico
sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare
sull'innovazione tecnologica così da poter avere
un'agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un
obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha
dichiarato il sottosegretario al Ministero dell'agricoltura,
sovranità alimentare e foreste, Luigi D'Eramo “Il tema della
sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta
gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per
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la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola così
come di gran parte del Made in Italy agroalimentare.
Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono
importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei
territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e
stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale
può davvero fare la differenza in termini di resilienza e
competitività, non solo di un singolo comparto ma del
sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con
realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è
continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti
del cambiamento climatico,” ha dichiarato Federica
Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di
Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire
e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che
rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e
questi progetti dimostrano che solo portando avanti un
percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a
proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in
azioni concrete il bisogno di innovazione e l'obiettivo di
essere sempre più sostenibili”.

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste
iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola
siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi
impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore
relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-
Cola Italia “Crediamo che il contributo attivo e l'esperienza
di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici
di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di
cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal
Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse
regioni, evidenziano sempre di più l'indifferibile esigenza di
attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore
irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a
livello globale. I progetti Acqua le installazioni sperimentali e
il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato
che l'utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell'uso
dell'acqua nella filiera agrumicola, basate sull'uso di droni e
di sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad
una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti
hanno evidenziato l'interesse e l'apertura degli agricoltori
verso tali tecnologie, confermando così l'opportunità di
estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato
Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche,
marittime e idrologia del dipartimento di Ingegneria civile e
architettura dell'Università di Catania.

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli
strumenti della ricerca e formazione” ha commentato
Francesco Attaguile, presidente alta scuola di formazione
Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze
degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della
filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti, che
seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare
sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di
innovazione. La formazione è un'opportunità, poi, per
affrontare il problema della desertificazione occupazionale,
soprattutto in agricoltura”.
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﴾Adnkronos﴿ – Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del ministero dell’Agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro ‘Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e
dell’innovazione nella filiera agrumicola’, che ha visto la partecipazione di rappresentanti del
mondo accademico, associativo e istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle iniziative
condotte negli ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela
delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di
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commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le
associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto sull’importanza di ‘fare sistema’
nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di
innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca per costruire “buone
pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la produzione.  

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda edizione del
progetto Acqua ‘Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua’, promosso dal distretto
con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura ﴾Dicar﴿ dell’Università di Catania e il supporto
di The Coca‐Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca‐Cola Company
ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione
e la valutazione di nuove metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua ﴾Acqua 1 e 2﴿, la formazione
di nuove professionalità ﴾social farming﴿ e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal
sottoprodotto degli agrumi ﴾energia dagli agrumi﴿, proprio grazie all’interlocuzione con un
soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per
esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart
come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi d’acqua
stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima
‘Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente’, realizzato in partenariato con l’alta
scuola di formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca‐Cola Foundation, che intende
promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili
di economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di
siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e
rappresentanti della filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre
realizzato uno studio per approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato
contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della
prima edizione del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse
tecniche di de‐salinizzazione.  

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e
puntare sull’innovazione tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e
sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al
Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza
idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il
presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte
del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono
importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei territori”. “Promuovere la sinergia tra attori
del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la
differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema
Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è
continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha
dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia “Obiettivo del
Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che
rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo
portando avanti un percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione
internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e
l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.  

“Grazie al supporto di The Coca‐Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della
filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“
ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di
Coca‐Cola Italia “Crediamo che il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano
ampliare al massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie
al percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  
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“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più
l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che
rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le installazioni
sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove
tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di
sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più
importante, i progetti hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali
tecnologie, confermando così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha
dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del
dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione”
ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di formazione Arces “Perché il settore
richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della
filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi,
riescono a creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La
formazione è un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,
soprattutto in agricoltura”. 
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Agricoltura, Distretto produttivo
agrumi di Sicilia: progetti aperti

agli attori del territorio

      

(Adnkronos) – Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del ministero
dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro ‘Focus
agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione nella filiera
agrumicola’, che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo
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accademico, associativo e istituzionale. La discussione ha preso le mosse
dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di
Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di
qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di
commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli
enti locali, di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il
confronto è avvenuto sull’importanza di ‘fare sistema’ nell’ambito di una
filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di
innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca
per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove
metodologie sostenibili per la produzione.  

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante
la seconda edizione del progetto Acqua ‘Agrumicoltura consapevole della
qualità e uso dell’acqua’, promosso dal distretto con il dipartimento di
Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il
supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico
globale di The Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro
iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di
nuove metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la
formazione di nuove professionalità (social farming) e l’analisi delle
possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi (energia
dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto aggregatore
come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per
esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con
strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con
una riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri
per ettaro all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima
‘Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente’, realizzato in
partenariato con l’alta scuola di formazione Arces e sempre con il supporto
di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la consapevolezza
della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili di
economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi
interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra
imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di
ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato
uno studio per approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda
con elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120
aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del progetto Acqua, e
per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-
salinizzazione.  

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale
incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione tecnologica così da poter
avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che
è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al
Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il
tema della sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione
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delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela delle nostre
produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del Made in
Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa direzione
sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei territori”.
“Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra
accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in
termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del
sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il
supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più
dirompenti del cambiamento climatico,” ha dichiarato Federica Argentati,
presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto
è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di
qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e
questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra
aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo
ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo
di essere sempre più sostenibili”.  

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative
rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante
progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato
Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali, comunicazione e
sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che il contributo attivo e
l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici di
una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso
di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano
sempre di più l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico,
specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a
livello globale. I progetti Acqua le installazioni sperimentali e il
coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di
nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera
agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può
contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più
importante, i progetti hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli
agricoltori verso tali tecnologie, confermando così l’opportunità di
estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato Antonino
Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del
dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della
ricerca e formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta
scuola di formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più
competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della
filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti, che seppur operando
in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è fondamentale per portare
avanti progetti di innovazione. La formazione è un’opportunità, poi, per
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alimentare e delle foreste, l’incontro ‘Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione nella

filiera agrumicola’, che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo e

istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal distretto

produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le

imprese agricole singole e associate, le società di commercializzazione e le industrie di trasformazione

della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è

avvenuto sull’importanza di ‘fare sistema’ nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare

un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca per

costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la produzione.  

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto

Acqua ‘Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua’, promosso dal distretto con il

dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-

Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company ha supportato con oltre

2 milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove

metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi (energia dagli

agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua,

dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole

pilota con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei

loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno. Presentato inoltre il nuovo

progetto Clima ‘Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente’, realizzato in partenariato con

l’alta scuola di formazione Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende

promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili di

economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul

territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della

filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per

approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei

monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del progetto Acqua, e per

verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-salinizzazione.  

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare

sull’innovazione tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al Ministero

dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza idrogeologica è

fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela delle

nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti

e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo

imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo

comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto

delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha

dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è

da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la

principale regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso

comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in

azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.  
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“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera

agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato

Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo

che il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici di una

collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal

Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più l’indifferibile

esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del

consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le installazioni sperimentali e il coinvolgimento di

centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua

nella filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad

una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli

agricoltori verso tali tecnologie, confermando così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala

ampia” ha dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione” ha

commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di formazione Arces “Perché il settore richiede

sempre più competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso,

la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è un’opportunità, poi, per affrontare il

problema della desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura”. 

(Adnkronos)
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Presentate le iniziative a favore delle aziende del territorio con le
Università e con il supporto di The Coca-Cola Foundation

Si è svolto oggi a Roma, alla Sala Cavour del ministero dell’Agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste (Masaf), l’incontro “Focus
Agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione
nella filiera agrumicola“, che ha visto la partecipazione di
rappresentanti del mondo accademico, associativo e istituzionale.

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi
anni dal Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, che riunisce i
Consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese
agricole singole e associate, le società di commercializzazione e le
industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e
le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto
sull’importanza di “fare sistema” nell’ambito di una filiera
rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di
innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di
ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove
metodologie sostenibili per la produzione.

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso
durante la seconda edizione del progetto ACQUA “Agrumicoltura
Consapevole della Qualità e Uso dell’Acqua“, promosso dal
Distretto con il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr)
dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal
2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company ha
supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la mappatura
delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per
l’uso sostenibile dell’acqua (A.C.Q.U.A. 1 e 2), la formazione di nuove
professionalità (Social Farming) e l’analisi delle possibilità di produzione
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di energia dal sottoprodotto degli agrumi (Energia dagli Agrumi),
proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto aggregatore come il
Distretto. Le attività di ACQUA, dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per
esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota
con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e
droni, con una riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1
milione di litri per ettaro all’anno.

Presentato poi il nuovo progetto CLIMA “Cambiamento,
Lungimiranza, Impatto, Mentalità, Ambiente”, realizzato in
partenariato con l’Alta Scuola di Formazione ARCES e sempre con il
supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la
consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni
concretamente attuabili di economia circolare. Il progetto CLIMA
consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul
territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici,
studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le
iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio
per approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con
elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120
aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del progetto
ACQUA, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse
tecniche di de-salinizzazione.

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà
fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione
tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva
e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha
dichiarato il sottosegretario al ministero dell’Agricoltura, sovranità
alimentare e foreste, Luigi D’Eramo – Il tema della sicurezza
idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse
idriche costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni,
della filiera agrumicola così come di gran parte del made in Italy
agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa direzione
sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei territori”.

“Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra
accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in
termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto
ma del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà
nazionali in cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce
degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha
dichiarato Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo
Agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e
valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia
la principale regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano
che solo portando avanti un percorso comune tra aziende e
organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a
tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di
essere sempre più sostenibili”.

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative
rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante
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progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori – ha
dichiarato Cristina Camilli, direttore Relazioni istituzionali,
Comunicazione e Sostenibilità di Coca-Cola Italia – Crediamo che il
contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al
massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni
e di cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta
la filiera può beneficiare”.

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni,
evidenziano sempre di più l’indifferibile esigenza di attuare politiche di
risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70%
del consumo idrico a livello globale. I progetti ACQUA, attraverso le
installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende,
hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio
dell’uso dell’acqua nella filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di
sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad una riduzione
dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno evidenziato
l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie,
confermando così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una
scala ampia” ha dichiarato Antonino Cancelliere, Professore ordinario
di Costruzioni Idrauliche, Marittime e Idrologia del Dipartimento di
Ingegneria Civile e Architettura (DiCAr) dell’Università di Catania.

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti
della ricerca e formazione – ha commentato Francesco Attaguile,
presidente Alta Scuola di Formazione ARCES – Perché il settore richiede
sempre più competenze degli operatori e maggiore competitività a
tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti,
che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è
fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La
formazione è un’opportunità, poi, per affrontare il problema della
desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura”.

Fonte: Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia

#Coca-Cola  #Distretto Agrumi Sicilia  #Masaf

 

  

I limoni al top della classifica di
vendita



Uva di Puglia Igp: il Consorzio si
presenta in Regione



4 / 4
Pagina

Foglio

14-03-2023

www.ecostampa.it



 

 

ULTIME NOTIZIE

Aurora Ramazzotti: "Volevo una femmina,
ho paura di dover crescere un maschio"

•

 >  > Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di Sicilia: progetti aperti agli att...

Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di Sicilia:
progetti aperti agli attori del territorio

Roma, 14 mar. (Labitalia) - Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour
del ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,
l’incontro 'Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione
nella filiera agrumicola...

di Adnkronos
Pubblicato il 14 Marzo 2023
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Roma, 14 mar. (Labitalia) – Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del

ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro

'Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione nella filiera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo

accademico, associativo e istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle

iniziative condotte negli ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che

riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese

agricole singole e associate, le società di commercializzazione e le industrie di

trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le associazioni di

promozione del territorio. Il confronto è avvenuto sull’importanza di 'fare sistema'

nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso

concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di

ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie

sostenibili per la produzione.

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la

seconda edizione del progetto Acqua 'Agrumicoltura consapevole della qualità e

uso dell’acqua', promosso dal distretto con il dipartimento di Ingegneria civile e

architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-Cola

Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company ha

supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di

irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua

(Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social farming) e l’analisi

delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi (energia

dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto aggregatore come il

distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella

gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart

come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei loro

consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno. Presentato

inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità,
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ALTRO IN

ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione Arces e sempre

con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la

consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili

di economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra

imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere

le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per

approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di

sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito

della prima edizione del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle

sfruttando le diverse tecniche di de-salinizzazione.

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale

incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione tecnologica così da poter avere

un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità

di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al Ministero dell’agricoltura,

sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza idrogeologica

è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il

presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola così come

di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in

questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese

nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle

istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del

cambiamento climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto

produttivo agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e

valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale

regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un

percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale,

possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo

di essere sempre più sostenibili”.

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo

sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e

dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni

istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che il

contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre

di più l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel

settore irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I

progetti Acqua le installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di
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aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio

dell’uso dell’acqua nella filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica

di campo, può contribuire efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più

importante, i progetti hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori

verso tali tecnologie, confermando così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad

una scala ampia” ha dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni

idrauliche, marittime e idrologia del dipartimento di Ingegneria civile e architettura

dell’Università di Catania.

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori

e maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la

collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a

creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La

formazione è un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione

occupazionale, soprattutto in agricoltura”.
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del territorio

  @Adnkronos

Roma, 14 mar. (Labitalia) - Si è svolto oggi a Roma,
presso la Sala Cavour del ministero dell’Agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro
'Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e
dell’innovazione nella filiera agrumicola', che ha

visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,
associativo e istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle
iniziative condotte negli ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di
Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di
qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di
commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera,
oltre agli enti locali, di ricerca e le associazioni di promozione del
territorio. Il confronto è avvenuto sull’importanza di 'fare sistema'
nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un
percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che
parta dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che
facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la
produzione. L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare
quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua
'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso
dal distretto con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura
(Dicar) dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-Cola
Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola
Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la
mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove
metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la
formazione di nuove professionalità (social farming) e l’analisi delle
possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi
(energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un
soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019
al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione dell’irrigazione
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in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come
stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei loro
consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno.
Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento,
lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato
con l’alta scuola di formazione Arces e sempre con il supporto di The
Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la consapevolezza
della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili di
economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi
interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno
100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della
filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà
inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità correlate
all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei
monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della
prima edizione del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di
trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-salinizzazione. “Per far
fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale
incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione tecnologica così da
poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un
obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il
sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e
foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza idrogeologica è
fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il
presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera
agrumicola così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare.
Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e
servono a realizzare le buone pratiche nei territori”. “Promuovere la
sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e
mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di
resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del
sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in
cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti
sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha dichiarato
Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di
Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e
valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia
la principale regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano
che solo portando avanti un percorso comune tra aziende e
organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a
tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di
essere sempre più sostenibili”. “Grazie al supporto di The Coca-Cola
Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera
agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi
impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni
istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia
“Crediamo che il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti
possano ampliare al massimo i benefici di una collaborazione che
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parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso di innovazione
promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”. “I recenti
episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano
sempre di più l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio
idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del
consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le installazioni
sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno
dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso
dell’acqua nella filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di
sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad una riduzione
dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno evidenziato
l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie,
confermando così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una
scala ampia” ha dichiarato Antonino Cancelliere, docente di
Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del dipartimento di
Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania. “Oggi è
impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della
ricerca e formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente
alta scuola di formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più
competenze degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli
della filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti, che seppur
operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è fondamentale
per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è
un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione
occupazionale, soprattutto in agricoltura”.
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio
POSTED BY: REDAZIONE WEB  14 MARZO 2023

(Adnkronos) – Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del ministero
dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro ‘Focus
agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione nella filiera
agrumicola’, che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo
accademico, associativo e istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle
iniziative condotte negli ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia,
che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le
imprese agricole singole e associate, le società di commercializzazione e le
industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le
associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto
sull’importanza di ‘fare sistema’ nell’ambito di una filiera rappresentativa per
il Paese e di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le
aziende che parta dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che
facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la produzione.  

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la
seconda edizione del progetto Acqua ‘Agrumicoltura consapevole della qualità
e uso dell’acqua’, promosso dal distretto con il dipartimento di Ingegneria civile
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e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-Cola
Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company
ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la mappatura delle
pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso
sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità
(social farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal
sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie
all’interlocuzione con un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di
Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione
dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come
stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi
d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno. Presentato
inoltre il nuovo progetto Clima ‘Cambiamento, lungimiranza, impatto,
mentalità, ambiente’, realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione
Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende
promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni
concretamente attuabili di economia circolare. Il progetto Clima consisterà
innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano
ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti
della filiera di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre
realizzato uno studio per approfondire le criticità correlate all’uso di acque di
falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120
aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del progetto Acqua, e per
verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-
salinizzazione.  

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale
incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione tecnologica così da poter
avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che è
tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al Ministero
dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della
sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse
idriche costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della
filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare.
Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono importanti e servono a
realizzare le buone pratiche nei territori”. “Promuovere la sinergia tra attori
del territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può
davvero fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non solo di un
singolo comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con
realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce
degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha dichiarato
Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia
“Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le
tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione
agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un
percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione
internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di
innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.  

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative
rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti
volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina
Camilli, direttore relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-
Cola Italia “Crediamo che il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti
possano ampliare al massimo i benefici di una collaborazione che parte da
esigenze comuni e di cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal
Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano
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ON "AGRICOLTURA, DISTRETTO PRODUTTIVO AGRUMI DI SICILIA: PROGETTI APERTI AGLI ATTORI DEL
TERRITORIO"

sempre di più l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico,
specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a
livello globale. I progetti Acqua le installazioni sperimentali e il coinvolgimento
di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di
monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera agrumicola, basate sull’uso di
droni e di sensoristica di campo, può contribuire efficacemente ad una
riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno evidenziato
l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando così
l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato
Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia
del dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della
ricerca e formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta
scuola di formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze
degli operatori e maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo
senso, la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi,
riescono a creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di
innovazione. La formazione è un’opportunità, poi, per affrontare il problema
della desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura”. 

(Adnkronos – Lavoro)
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Pubblicato 1 ora fa il 14 Marzo 2023, 14:42
Di Adnkronos

(Adnkronos) – Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del
ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,
l’incontro ‘Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e
dell’innovazione nella filiera agrumicola’, che ha visto la
partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo
e istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle iniziative
condotte negli ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia,
che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di
qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di
commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera,
oltre agli enti locali, di ricerca e le associazioni di promozione del
territorio. Il confronto è avvenuto sull’importanza di ‘fare sistema’
nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un
percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che
parta dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che
facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la
produzione.  
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L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso
durante la seconda edizione del progetto Acqua ‘Agrumicoltura
consapevole della qualità e uso dell’acqua’, promosso dal distretto
con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar)
dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-Cola
Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca-
Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative
quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di
nuove metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la
formazione di nuove professionalità (social farming) e l’analisi delle
possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi
(energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un
soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019
al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione dell’irrigazione
in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come
stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una riduzione nei
loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro
all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima ‘Cambiamento,
lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente’, realizzato in
partenariato con l’alta scuola di formazione Arces e sempre con il
supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la
consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni
concretamente attuabili di economia circolare. Il progetto Clima
consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul
territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici,
studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le
iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno
studio per approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda
con elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati
su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del
progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando
le diverse tecniche di de-salinizzazione.  

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà
fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione
tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna,
produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo
dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al Ministero
dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il
tema della sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta
gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela
delle nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran
parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che
vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le
buone pratiche nei territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del
territorio e stabilire un ponte tra accademia e mondo
imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di
resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del
sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali
in cui il supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce degli
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effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha
dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo
agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di
riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità che
rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e questi
progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune
tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale,
possiamo ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di
innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.  

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative
rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante
progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha
dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali,
comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che il
contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare
al massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze
comuni e di cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal
Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni,
evidenziano sempre di più l’indifferibile esigenza di attuare politiche
di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del
70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le
installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di
aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di
monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera agrumicola, basate
sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire
efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante,
i progetti hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori
verso tali tecnologie, confermando così l’opportunità di estendere il
loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato Antonino
Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia
del dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di
Catania.  

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli
strumenti della ricerca e formazione” ha commentato Francesco
Attaguile, presidente alta scuola di formazione Arces “Perché il
settore richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore
competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la
collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi,
riescono a creare sinergie, è fondamentale per portare avanti
progetti di innovazione. La formazione è un’opportunità, poi, per
affrontare il problema della desertificazione occupazionale,
soprattutto in agricoltura”. 
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sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro ‘Focus agrumicoltura: la sfida della

sostenibilità e dell’innovazione nella filiera agrumicola’, che ha visto la partecipazione di

rappresentanti del mondo accademico, associativo e istituzionale.

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal distretto

produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole

di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di commercializzazione e

le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di ricerca e le

associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto sull’importanza di

‘fare sistema’ nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un

percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività

di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie

sostenibili per la produzione.

L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda

edizione del progetto Acqua ‘Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua’,

promosso dal distretto con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar)

dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il

braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2

milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione

di nuove metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di

nuove professionalità (social farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di

energia dal sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie

all’interlocuzione con un soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua,

dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei

aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche

con sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1

milione di litri per ettaro all’anno.

 

Presentato inoltre il nuovo progetto Clima ‘Cambiamento, lungimiranza, impatto,

mentalità, ambiente’, realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione Arces e

sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la

consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili di

economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e

visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici,

studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le iniziative già testate in

questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità correlate

all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi

effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del progetto

Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-

salinizzazione.
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“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale

incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione tecnologica così da poter avere

un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di

questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al Ministero dell’agricoltura,

sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza idrogeologica è

fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per

la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del

Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa direzione sono

importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei territori”.

“Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra accademia e

mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di resilienza e

competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel suo

complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico,”

ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia

“Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di

agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e questi

progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra aziende e

organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in

azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.

 

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo

sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare

nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali,

comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che il contributo attivo e

l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i benefici di una

collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso di

innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di

più l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore

irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti

Acqua le installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno

dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella

filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra
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soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”.
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OFFERTE DI LAVORO

Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del territorio

  MAR 14, 2023

Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro

‘Focus agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione nella filiera agrumicola’, che ha visto la partecipazione di

rappresentanti del mondo accademico, associativo e istituzionale. La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli

ultimi anni dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni agrumicole di qualità, le imprese

agricole singole e associate, le società di commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali, di

ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto sull’importanza di ‘fare sistema’ nell’ambito di una filiera

rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di

ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie sostenibili per la produzione.
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L’incontro è stato infatti un’occasione per illustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua ‘Agrumicoltura

consapevole della qualità e uso dell’acqua’, promosso dal distretto con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar)

dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The Coca-Cola

Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove

metodologie per l’uso sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social farming) e l’analisi delle

possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un

soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte, per esempio, nella gestione

dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima

‘Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente’, realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione Arces e sempre

con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni

concretamente attuabili di economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi interaziendali e visite di siti sul

territorio che consentano ad almeno 100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le

iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda

con elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione del

progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-salinizzazione.

“Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un obiettivo che è tra le priorità di questo

dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela delle

nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in

questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio

e stabilire un ponte tra accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di resilienza e competitività, non

solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle

istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento climatico,” ha dichiarato Federica Argentati,

presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie

di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e questi progetti dimostrano che solo portando

avanti un percorso comune tra aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a tradurre in azioni

concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più sostenibili”.

“Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana,

mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni istituzionali,

comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano

ampliare al massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al percorso di innovazione

promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.

“I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più l’indifferibile esigenza di attuare politiche

di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di nuove tecnologie di

monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli

agricoltori verso tali tecnologie, confermando così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del dipartimento di Ingegneria civile e architettura

dell’Università di Catania.

“Oggi è impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione” ha commentato Francesco Attaguile,

presidente alta scuola di formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e maggiore

competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono

a creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è un’opportunità, poi, per affrontare il

problema della desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura”.
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(Adnkronos) - Si è svolto oggi a Roma, presso la Sala Cavour del ministero
dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l’incontro 'Focus
agrumicoltura: la sfida della sostenibilità e dell’innovazione nella filiera
agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo
accademico, associativo e istituzionale.
La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni
dal distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle
produzioni agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le
società di commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera,
oltre agli enti locali, di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il
confronto è avvenuto sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una
filiera rappresentativa per il Paese e di avviare un percorso concreto di
innovazione e condivisione con le aziende che parta dalle attività di ricerca
per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove metodologie
sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per
illustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua
'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal
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distretto con il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar)
dell’Università di Catania e il supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014
il braccio filantropico globale di The Coca-Cola Company ha supportato con
oltre 2 milioni di euro iniziative quali la mappatura delle pratiche di
irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso sostenibile
dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social
farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto
degli agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un
soggetto aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022,
si sono tradotte, per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende
agrumicole pilota con strumentazioni smart come stazioni meteorologiche
con sensori e droni, con una riduzione nei loro consumi d’acqua stimata
intorno a 1 milione di litri per ettaro all’anno. Presentato inoltre il nuovo
progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza, impatto, mentalità, ambiente',
realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione Arces e sempre con il
supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere la
consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente
attuabili di economia circolare. Il progetto Clima consisterà innanzitutto in
scambi interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno
100 tra imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera
di ripercorrere le iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato
uno studio per approfondire le criticità correlate all’uso di acque di falda con
elevato contenuto di sali, sulla base dei monitoraggi effettuati su 120 aziende
della filiera nell’ambito della prima edizione del progetto Acqua, e per
verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse tecniche di de-
salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento climatico sarà
fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione tecnologica
così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un
obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il
sottosegretario al Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste,
Luigi D’Eramo “Il tema della sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una
corretta gestione delle risorse idriche costituisce il presupposto per la tutela
delle nostre produzioni, della filiera agrumicola così come di gran parte del
Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che vanno in questa
direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei
territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte
tra accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in
termini di resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del
sistema Paese nel suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il
supporto delle istituzioni è continuativo e alla luce degli effetti sempre più
dirompenti del cambiamento climatico,” ha dichiarato Federica Argentati,
presidente del distretto produttivo agrumi di Sicilia “Obiettivo del Distretto è
da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le tipologie di agrumi di qualità
che rendono la Sicilia la principale regione agrumata italiana e questi
progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra
aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo
ambire a tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di
essere sempre più sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola
Foundation, queste iniziative rafforzeranno lo sviluppo della filiera
agrumicola siciliana, mediante progetti volti a valorizzare e dare nuovi
impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore relazioni
istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che
il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al
massimo i benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di
cui, grazie al percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera
può beneficiare”.  “I recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse

Tecchi "La
Federginnastica ha
sempre lavorato a
favore dei...
 12

Il tuo cane soffre di
mal d'auto? Ecco quali
sono i sintomi
 0

Come dorme il tuo
gatto? Tre posizioni
diverse, diversi
significati
 2

Mobilità green, al
LetExpo
riconoscimento per il
Gruppo Di Martino
 0

Tecchi "La
Federginnastica ha
sempre lavorato a
favore dei giovani"
 12

 
Visualizza tutti gli articoli per
motori

 
Visualizza tutti gli articoli per
salute

 
Visualizza tutti gli articoli per
agroalimentare

 
Visualizza tutti gli articoli per
turismo

 
Visualizza tutti gli articoli per

2 / 3

VIVERE.IT
Pagina

Foglio

14-03-2023

www.ecostampa.it



Commenti

Che ne pensi di questo articolo?
0 risposte

Mi piace Sorprendente Mi fa arrabbiareMi rende triste

0 Commenti 1 Accedi

regioni, evidenziano sempre di più l’indifferibile esigenza di attuare politiche
di risparmio idrico, specie nel settore irriguo che rappresenta più del 70% del
consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le installazioni sperimentali
e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato che l’utilizzo di
nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera agrumicola,
basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire
efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i
progetti hanno evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali
tecnologie, confermando così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad
una scala ampia” ha dichiarato Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni
idrauliche, marittime e idrologia del dipartimento di Ingegneria civile e
architettura dell ’Università di Catania.   “Oggi è impensabile fare
agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e formazione” ha
commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di formazione Arces
“Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e
maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la
collaborazione fra soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a
creare sinergie, è fondamentale per portare avanti progetti di innovazione.
La formazione è un’opportunità, poi, per affrontare il problema della
desertificazione occupazionale, soprattutto in agricoltura”. 
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

 5' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

14/03/2023 - (Adnkronos) - Si è

svolto oggi a Roma, presso la

S a l a  C a v o u r  d e l  m i n i s t e r o

dell’Agricoltura, della sovranità

a l i m e n t a r e  e  d e l l e  f o r e s t e ,

l’incontro 'Focus agrumicoltura:

la sf ida del la sostenibi l i tà e

dell ’ innovazione nel la f i l iera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,

associativo e istituzionale. 

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per

il lustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua

'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The

Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la

mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso

sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,

per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro

all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza,

impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere

la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili

di economia circolare. Il  progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra

imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le

Questo mese hai letto 0 articoli. Se

ne leggi almeno 60 non ti

mostreremo più la pubblicità

programmatica, quella più invasiva,

e la tua navigazione su Vivere

Ancona non sarà più tracciata in

alcun modo.Maggiori informazioni

qui: https://vivere.me/b7sc

IL GIORNALE DI DOMANI

Rettorato e Palazzo di

Vetro. Così Univpm

riqualifica il centro di

Ancona

Viabilità: Lavori in

arrivo nelle vie del

centro. Cone cambia

la viabilità

Fugge dall'ospedale

minacciando il

suicidio. Fermata in

stazione dalla Polfer

Elezioni Ancona: Dal 3

aprile uno sportello

dedicato al rinnovo

della tessera elettorale

Colpito da rintraccio-

denunciato cittadino

irregolare

Il Porto di Ancona

sempre più centrale

nelle connessioni tra

est e ovest Europa

I prodotti Anconetani

sono i più venduti

all'estero. Cibo

marchigiano sempre più apprezzato

1 / 3

VIVEREANCONA.IT
Pagina

Foglio

14-03-2023

www.ecostampa.it



iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire

le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base

dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione

del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento

climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche

costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che

vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel

suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento

climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi

di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le

tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra

aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a

tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più

sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a

valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore

relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che

il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I

recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  “Oggi è

impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra

soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”. 
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

 5' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

14/03/2023 - (Adnkronos) - Si è

svolto oggi a Roma, presso la

S a l a  C a v o u r  d e l  m i n i s t e r o

dell’Agricoltura, della sovranità

a l i m e n t a r e  e  d e l l e  f o r e s t e ,

l’incontro 'Focus agrumicoltura:

la sf ida del la sostenibi l i tà e

dell ’ innovazione nel la f i l iera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,

associativo e istituzionale. 

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per

il lustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua

'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The

Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la

mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso

sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,

per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro

all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza,

impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere

la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili

di economia circolare. Il  progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra

imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le

iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire
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le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base

dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione

del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento

climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche

costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che

vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel

suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento

climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi

di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le

tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra

aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a

tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più

sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a

valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore

relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che

il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I

recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  “Oggi è

impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra

soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”. 
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

 5' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

14/03/2023 - (Adnkronos) - Si è

svolto oggi a Roma, presso la

S a l a  C a v o u r  d e l  m i n i s t e r o

dell’Agricoltura, della sovranità

a l i m e n t a r e  e  d e l l e  f o r e s t e ,

l’incontro 'Focus agrumicoltura:

la sf ida del la sostenibi l i tà e

dell ’ innovazione nel la f i l iera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,

associativo e istituzionale. 

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per

il lustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua

'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The

Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la

mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso

sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,

per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro

all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza,

impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere

la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili

di economia circolare. Il  progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra
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imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le

iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire

le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base

dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione

del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento

climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche

costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che

vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel

suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento

climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi

di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le

tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra

aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a

tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più

sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a

valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore

relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che

il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I

recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  “Oggi è

impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra

soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”. 
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

 5' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

14/03/2023 - (Adnkronos) - Si è

svolto oggi a Roma, presso la

S a l a  C a v o u r  d e l  m i n i s t e r o

dell’Agricoltura, della sovranità

a l i m e n t a r e  e  d e l l e  f o r e s t e ,

l’incontro 'Focus agrumicoltura:

la sf ida del la sostenibi l i tà e

dell ’ innovazione nel la f i l iera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,

associativo e istituzionale. 

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per

il lustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua

'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The

Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la

mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso

sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,

per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro

all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza,

impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere

la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili
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di economia circolare. Il  progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra

imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le

iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire

le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base

dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione

del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento

climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche

costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che

vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel

suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento

climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi

di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le

tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra

aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a

tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più

sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a

valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore

relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che

il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I

recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  “Oggi è

impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra

soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”. 

Spingi su         da Adnkronos
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

 5' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

14/03/2023 - (Adnkronos) - Si è

svolto oggi a Roma, presso la

S a l a  C a v o u r  d e l  m i n i s t e r o

dell’Agricoltura, della sovranità

a l i m e n t a r e  e  d e l l e  f o r e s t e ,

l’incontro 'Focus agrumicoltura:

la sf ida del la sostenibi l i tà e

dell ’ innovazione nel la f i l iera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,

associativo e istituzionale. 

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per

il lustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua

'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The

Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la

mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso

sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,

per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro

all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza,

impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere

la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili

di economia circolare. Il  progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra

imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le
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iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire

le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base

dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione

del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento

climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche

costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che

vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel

suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento

climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi

di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le

tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra

aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a

tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più

sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a

valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore

relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che

il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I

recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  “Oggi è

impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra

soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”. 

Spingi su         da Adnkronos
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

 5' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

14/03/2023 - (Adnkronos) - Si è

svolto oggi a Roma, presso la

S a l a  C a v o u r  d e l  m i n i s t e r o

dell’Agricoltura, della sovranità

a l i m e n t a r e  e  d e l l e  f o r e s t e ,

l’incontro 'Focus agrumicoltura:

la sf ida del la sostenibi l i tà e

dell ’ innovazione nel la f i l iera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,

associativo e istituzionale. 

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per

il lustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua

'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The

Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la

mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso

sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,

per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro

all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza,

impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere

la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili

di economia circolare. Il  progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi
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interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra

imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le

iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire

le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base

dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione

del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento

climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche

costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che

vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel

suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento

climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi

di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le

tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra

aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a

tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più

sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a

valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore

relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che

il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I

recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  “Oggi è

impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra

soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”. 
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

 5' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

14/03/2023 - (Adnkronos) - Si è

svolto oggi a Roma, presso la

S a l a  C a v o u r  d e l  m i n i s t e r o

dell’Agricoltura, della sovranità

a l i m e n t a r e  e  d e l l e  f o r e s t e ,

l’incontro 'Focus agrumicoltura:

la sf ida del la sostenibi l i tà e

dell ’ innovazione nel la f i l iera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,

associativo e istituzionale. 

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per

il lustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua

'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The

Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la

mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso

sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,

per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

IL GIORNALE DI DOMANI

GDF di Pescara: la

mafia foggiana

infiltrata a Pescara.

Perquisizioni tra Pescara, Foggia e

Grosseto e 8 arresti

Social Lab Abruzzo, al

via a Pescara

"Ripensare, ricostruire:

Rinascimento ora" con Doris Sommer

Polfer, nell'ultima

settimana interventi

nella stazione di

Pescara e ad Avezzano

RAF fa tappa al Teatro

Massimo di Pescara

con "La Mia Casa Tour

2023"

Al Teatro Massimo di

Pescara arriva Fabio

Troiano con il suo

spettacolo "Il Dio Bambino"

1 / 3

VIVEREPESCARA.IT (WEB2)
Pagina

Foglio

14-03-2023

www.ecostampa.it



strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro

all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza,

impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere

la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili

di economia circolare. Il  progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra

imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le

iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire

le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base

dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione

del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento

climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche

costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che

vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel

suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento

climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi

di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le

tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra

aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a

tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più

sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a

valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore

relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che

il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I

recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  “Oggi è

impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e
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formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra

soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”. 
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

 5' di lettura  14/03/2023 -

(Adnkronos) - Si è svolto oggi a

Roma, presso la Sala Cavour del

ministero dell’Agricoltura, della

sovranità al imentare e del le

f o r e s t e ,  l ’ i n c o n t r o  ' F o c u s

agrumicoltura:  la sfida del la

sostenibilità e dell’innovazione

nella filiera agrumicola', che ha

visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico, associativo e

istituzionale. 

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per

il lustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua

'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The

Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la

mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso

sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,
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per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro

all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza,

impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere

la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili

di economia circolare. Il  progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra

imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le

iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire

le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base

dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione

del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento

climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche

costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che

vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel

suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento

climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi

di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le

tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra

aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a

tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più

sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a

valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore

relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che

il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I

recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  “Oggi è

impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra
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soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”. 
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

 5' di lettura  Vivere Senigallia

14/03/2023 - (Adnkronos) - Si è

svolto oggi a Roma, presso la

S a l a  C a v o u r  d e l  m i n i s t e r o

dell’Agricoltura, della sovranità

a l i m e n t a r e  e  d e l l e  f o r e s t e ,

l’incontro 'Focus agrumicoltura:

la sf ida del la sostenibi l i tà e

dell ’ innovazione nel la f i l iera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,

associativo e istituzionale. 

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per

il lustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua

'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The

Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la

mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso

sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,
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per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro

all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza,

impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere

la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili

di economia circolare. Il  progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra

imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le

iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire

le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base

dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione

del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento

climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche

costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che

vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel

suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento

climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi

di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le

tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra

aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a

tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più

sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a

valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore

relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che

il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I

recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  “Oggi è

impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra

soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”. 
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Agricoltura, Distretto produttivo agrumi di
Sicilia: progetti aperti agli attori del
territorio

 5' di lettura  V i v e r e  I t a l i a

14/03/2023 - (Adnkronos) - Si è

svolto oggi a Roma, presso la

S a l a  C a v o u r  d e l  m i n i s t e r o

dell’Agricoltura, della sovranità

a l i m e n t a r e  e  d e l l e  f o r e s t e ,

l’incontro 'Focus agrumicoltura:

la sf ida del la sostenibi l i tà e

dell ’ innovazione nel la f i l iera

agrumicola', che ha visto la partecipazione di rappresentanti del mondo accademico,

associativo e istituzionale. 

La discussione ha preso le mosse dalle iniziative condotte negli ultimi anni dal

distretto produttivo agrumi di Sicilia, che riunisce i consorzi di tutela delle produzioni

agrumicole di qualità, le imprese agricole singole e associate, le società di

commercializzazione e le industrie di trasformazione della filiera, oltre agli enti locali,

di ricerca e le associazioni di promozione del territorio. Il confronto è avvenuto

sull’importanza di 'fare sistema' nell’ambito di una filiera rappresentativa per il Paese e

di avviare un percorso concreto di innovazione e condivisione con le aziende che parta

dalle attività di ricerca per costruire “buone pratiche” che facilitino l’adozione di nuove

metodologie sostenibili per la produzione.  L’incontro è stato infatti un’occasione per

il lustrare quanto emerso durante la seconda edizione del progetto Acqua

'Agrumicoltura consapevole della qualità e uso dell’acqua', promosso dal distretto con

il dipartimento di Ingegneria civile e architettura (Dicar) dell’Università di Catania e il

supporto di The Coca-Cola Foundation. Dal 2014 il braccio filantropico globale di The

Coca-Cola Company ha supportato con oltre 2 milioni di euro iniziative quali la

mappatura delle pratiche di irrigazione e la valutazione di nuove metodologie per l’uso

sostenibile dell’acqua (Acqua 1 e 2), la formazione di nuove professionalità (social

farming) e l’analisi delle possibilità di produzione di energia dal sottoprodotto degli

agrumi (energia dagli agrumi), proprio grazie all’interlocuzione con un soggetto

aggregatore come il distretto. Le attività di Acqua, dal 2019 al 2022, si sono tradotte,

per esempio, nella gestione dell’irrigazione in sei aziende agrumicole pilota con

strumentazioni smart come stazioni meteorologiche con sensori e droni, con una

riduzione nei loro consumi d’acqua stimata intorno a 1 milione di litri per ettaro

all’anno. Presentato inoltre il nuovo progetto Clima 'Cambiamento, lungimiranza,

impatto, mentalità, ambiente', realizzato in partenariato con l’alta scuola di formazione

Arces e sempre con il supporto di The Coca-Cola Foundation, che intende promuovere

IL GIORNALE DI DOMANI

Nuovo riconoscimento

di eccellenza per la

Ginecologia varesina:

al top anche per il trattamento del

tumore dell'ovaio

Regione Lombardia,

Lista Moratti-Terzo

Polo: "No alla richiesta

del PD di avere 2 posti 2 in UDP"

"Tredici Canzoni

Urgenti", il nuovo

album di Vinicio

Capossela in anteprima a Milano il

20 aprile

Camera del Lavoro di

Milano: Il pianoforte

tra il '900 europeo e il

jazz americano, con Dado Moroni e

Alfonso Alberti

Il Luna Park

meneghino supera le

150mila presenze.

L'appello dei gestori al Sindaco Sala

Milano: San Donato

Milanese: due arresti

per spaccio

Milano: Sport: stop

agli abusi, ecco come

riconoscerli e fermarli

1 / 3

VIVEREVARESE.EU
Pagina

Foglio

14-03-2023

www.ecostampa.it



la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana su azioni concretamente attuabili

di economia circolare. Il  progetto Clima consisterà innanzitutto in scambi

interaziendali e visite di siti sul territorio che consentano ad almeno 100 tra

imprenditori, tecnici, studenti, operatori e rappresentanti della filiera di ripercorrere le

iniziative già testate in questi anni. Verrà inoltre realizzato uno studio per approfondire

le criticità correlate all’uso di acque di falda con elevato contenuto di sali, sulla base

dei monitoraggi effettuati su 120 aziende della filiera nell’ambito della prima edizione

del progetto Acqua, e per verificare la possibilità di trattarle sfruttando le diverse

tecniche di de-salinizzazione.  “Per far fronte alle sfide legate al cambiamento

climatico sarà fondamentale incentivare la ricerca e puntare sull’innovazione

tecnologica così da poter avere un’agricoltura più moderna, produttiva e sostenibile, un

obiettivo che è tra le priorità di questo dicastero – ha dichiarato il sottosegretario al

Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e foreste, Luigi D’Eramo “Il tema della

sicurezza idrogeologica è fondamentale. Una corretta gestione delle risorse idriche

costituisce il presupposto per la tutela delle nostre produzioni, della filiera agrumicola

così come di gran parte del Made in Italy agroalimentare. Progetti e iniziative che

vanno in questa direzione sono importanti e servono a realizzare le buone pratiche nei

territori”. “Promuovere la sinergia tra attori del territorio e stabilire un ponte tra

accademia e mondo imprenditoriale può davvero fare la differenza in termini di

resilienza e competitività, non solo di un singolo comparto ma del sistema Paese nel

suo complesso, nel confronto con realtà nazionali in cui il supporto delle istituzioni è

continuativo e alla luce degli effetti sempre più dirompenti del cambiamento

climatico,” ha dichiarato Federica Argentati, presidente del distretto produttivo agrumi

di Sicilia “Obiettivo del Distretto è da sempre quello di riunire e valorizzare tutte le

tipologie di agrumi di qualità che rendono la Sicilia la principale regione agrumata

italiana e questi progetti dimostrano che solo portando avanti un percorso comune tra

aziende e organizzazioni, anche a proiezione internazionale, possiamo ambire a

tradurre in azioni concrete il bisogno di innovazione e l’obiettivo di essere sempre più

sostenibili”.  “Grazie al supporto di The Coca-Cola Foundation, queste iniziative

rafforzeranno lo sviluppo della filiera agrumicola siciliana, mediante progetti volti a

valorizzare e dare nuovi impulsi ai territori“ ha dichiarato Cristina Camilli, direttore

relazioni istituzionali, comunicazione e sostenibilità di Coca-Cola Italia “Crediamo che

il contributo attivo e l’esperienza di diversi soggetti possano ampliare al massimo i

benefici di una collaborazione che parte da esigenze comuni e di cui, grazie al

percorso di innovazione promosso dal Distretto, tutta la filiera può beneficiare”.  “I

recenti episodi di siccità, che si estendono a diverse regioni, evidenziano sempre di più

l’indifferibile esigenza di attuare politiche di risparmio idrico, specie nel settore irriguo

che rappresenta più del 70% del consumo idrico a livello globale. I progetti Acqua le

installazioni sperimentali e il coinvolgimento di centinaia di aziende, hanno dimostrato

che l’utilizzo di nuove tecnologie di monitoraggio dell’uso dell’acqua nella filiera

agrumicola, basate sull’uso di droni e di sensoristica di campo, può contribuire

efficacemente ad una riduzione dei consumi. Ancor più importante, i progetti hanno

evidenziato l’interesse e l’apertura degli agricoltori verso tali tecnologie, confermando

così l’opportunità di estendere il loro utilizzo ad una scala ampia” ha dichiarato

Antonino Cancelliere, docente di Costruzioni idrauliche, marittime e idrologia del

dipartimento di Ingegneria civile e architettura dell’Università di Catania.  “Oggi è

impensabile fare agrumicoltura senza utilizzare gli strumenti della ricerca e

formazione” ha commentato Francesco Attaguile, presidente alta scuola di

formazione Arces “Perché il settore richiede sempre più competenze degli operatori e

maggiore competitività a tutti i livelli della filiera. In questo senso, la collaborazione fra

soggetti, che seppur operando in ambiti diversi, riescono a creare sinergie, è

fondamentale per portare avanti progetti di innovazione. La formazione è

un’opportunità, poi, per affrontare il problema della desertificazione occupazionale,

soprattutto in agricoltura”. 
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EVENTI

Pubblicato il 9 marzo 2023

Il prossimo 14 marzo, alle 11, nella sala Cavour del MASAF (Ministero Agricoltura, Sovranità

Alimentare e delle Foreste) a Roma, si svolgerà un Focus sull’Agrumicoltura dal titolo “La

sfida della sostenibilità e dell’innovazione nella filiera agrumicola”, voluto e organizzato dal

Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, che ha scelto il cuore delle istituzioni italiane

dell’agroalimentare, il MASAF, per porre l’attenzione sui temi legati al cambiamento climatico,

attraverso la presentazione di alcune iniziative virtuose che vedono protagonista la filiera

agrumicola siciliana.

“Con questa iniziativa – anticipa Federica Argentati, presidente del Distretto Produttivo

Agrumi di Sicilia – vogliamo sottolineare sia la capacità di fare “sistema” all’interno della

filiera con il Distretto Agrumi e con i diversi partners, sia il grado di innovazione e

lungimiranza raggiunto in Sicilia attraverso azioni che puntano ad assecondare e diffondere

buone prassi a supporto delle imprese in linea con le indicazioni delle istituzioni europee e

nazionali ma anche alcune criticità che andrebbero superate al fine di rendere la filiera

maggiormente competitiva in un momento di grande difficoltà”.

I progetti “A.C.Q.U.A.2 “Agrumicoltura Consapevole della Qualità e Uso dell’Acqua” di cui
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Leggi anche altri articoli correlati

verranno illustrati i dati conclusivi e C.L.I.M.A. “Cambiamento, Lungimiranza, Impatto,

Mentalità, Ambiente”, che invece verrà presentato, sono entrambi promossi dal Distretto

Produttivo Agrumi di Sicilia, con il contributo non condizionato di The Coca-Cola Foundation,

che diventano l’occasione per mettere in evidenza criticità e potenzialità di una delle

produzioni più rappresentative della nostra nazione, l’agrumicoltura siciliana rappresenta

l’80% del totale nazionale,  e fornire spunti al dibattito.

Il progetto C.L.I.M.A. è realizzato in partenariato con l’Alta Scuola di Formazione ARCES e mira

a stimolare la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana e degli stakeholder nazionali e

regionali su diverse tematiche riconducibili ad azioni concrete di economia circolare, che

possano contribuire a facilitare percorsi virtuosi nell’ambito della stessa filiera  e che possano

accompagnare il territorio verso le più moderne tendenze dettate dai programmi europei

Farm to Fork e Green Deal.

A.C.Q.U.A.2 realizzato in collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura

(Dicar) dell’Università di Catania, si è sviluppato attorno al tema dell’uso sostenibile dell’acqua

in agrumicoltura in tutte le sue fasi, dalla produzione alla trasformazione degli agrumi, ha

puntato sulla gestione dell’irrigazione attraverso l’utilizzo di strumentazioni “smart”, messi a

punto dal Dicar che hanno consentito di distribuire l’acqua solo quando necessario, senza

alcuno spreco, ma garantendo, nello stesso tempo, la qualità del prodotto.

agrumi  Distretto Agrumi di Sicilia

INNOVAZIONE VARIETALE SUGLI AGRUMI,
IL PUNTO DEL CREA TRA RICERCA,
GENETICA, SHELF LIFE, PATOLOGIE E
CAMBIAMENTI CLIMATICI

Nuovi agrumi di qualità superiore, ricchi di
licopene e antocianine, derivanti
dall’applicazione delle forbici molecolari…

23 febbraio 2023

LA CRISI MORDE DA NORD A SUD LO
STIVALE: BOOM DI ESPIANTI DI FRUTTETI

Eliminare gli impianti di pere, mettendo fine
così alle ripetute perdite economiche
verificatesi negli ultimi…

22 febbraio 2023
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La sfida della sostenibilità e

dell'innovazione nella filiera

agrumicola

Avvisi

La clessidra

La sfida della sostenibilità e dell'innovazione
nella filiera agrumicola

Il prossimo 14 marzo, nella sala Cavour del MASAF (Ministero
Agricoltura, Sovranità Alimentare e delle Foreste) a Roma, ore 11, si
svolgerà un Focus sull'Agrumicoltura dal titolo "La sfida della
sostenibilità e dell'innovazione nella filiera agrumicola", voluto e
organizzato dal Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia, che ha scelto il
cuore delle istituzioni italiane dell'agroalimentare, il MASAF, per porre
l'attenzione sui temi legati al cambiamento climatico, attraverso la
presentazione di alcune iniziative virtuose che vedono protagonista la
filiera agrumicola siciliana.

"Con questa iniziativa– anticipa Federica Argentati, presidente del
Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia (nella foto sopra) – vogliamo
sottolineare sia la capacità di fare "sistema" all'interno della filiera con il
Distretto Agrumi e con i diversi partners, sia il grado di innovazione e
lungimiranza raggiunto in Sicilia attraverso azioni che puntano ad
assecondare e diffondere buone prassi a supporto delle imprese in linea
con le indicazioni delle istituzioni europee e nazionali ma anche alcune
criticità che andrebbero superate al fine di rendere la filiera
maggiormente competitiva in un momento di grande difficoltà".

I progetti "A.C.Q.U.A.2 "Agrumicoltura Consapevole della Qualità e Uso
dell'Acqua" di cui verranno illustrati i dati conclusivi e C.L.I.M.A.
"Cambiamento, Lungimiranza, Impatto, Mentalità, Ambiente", che invece
verrà presentato, sono entrambi promossi dal Distretto Produttivo
Agrumi di Sicilia, con il contributo non condizionato di The Coca-Cola
Foundation, che diventano l'occasione per mettere in evidenza criticità e
potenzialità di una delle produzioni più rappresentative della nostra
nazione, l'agrumicoltura siciliana rappresenta l'80% del totale nazionale,
e fornire spunti al dibattito.

Il progetto C.L.I.M.A. è realizzato in partenariato con l'Alta Scuola di
Formazione ARCES e mira a stimolare la consapevolezza della filiera
agrumicola siciliana e degli stakeholder nazionali e regionali su diverse
tematiche riconducibili ad azioni concrete di economia circolare, che
possano contribuire a facilitare percorsi virtuosi nell'ambito della stessa
filiera e che possano accompagnare il territorio verso le più moderne
tendenze dettate dai programmi europei Farm to Fork e Green Deal.

A.C.Q.U.A.2 realizzato in collaborazione con il Dipartimento di
Ingegneria Civile e Architettura (Dicar) dell'Università di Catania, si è
sviluppato attorno al tema dell'uso sostenibile dell'acqua in
agrumicoltura in tutte le sue fasi, dalla produzione alla trasformazione
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degli agrumi, ha puntato sulla gestione dell'irrigazione attraverso l'utilizzo
di strumentazioni "smart", messi a punto dal Dicar che hanno consentito
di distribuire l'acqua solo quando necessario, senza alcuno spreco, ma
garantendo, nello stesso tempo, la qualità del prodotto.

Data di pubblicazione: gio 9 mar 2023 
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APPUNTAMENTI :: AMBIENTE, SISTEMA IG :: 14 marzo 2023

(Roma) La sfida della sostenibilità e
dell’innovazione nella filiera agrumicola

Martedì 14 marzo alle ore 11.00, presso la sala

Cavour del Ministero dell’agricoltura, della

sovranità alimentare e delle foreste organizzato

a Roma si terrà l’iniziativa “Focus

sull’agrumicoltura: La sfida della

sostenibilità e dell’innovazione nella filiera

agrumicola”, organizzata dal Distretto Agrumi

di Sicilia, in collaborazione con altri enti, con la

consapevolezza della necessità di alzare il livello di attenzione sulla filiera agrumicola siciliana.

Lo scopo dell’iniziativa è quello di mettere in evidenza le esigenze e le potenzialità di una delle

produzioni agrumicole più rappresentative della nostra Nazione, presentando due progetti

sostenibili.

Il primo è il progetto A.C.Q.U.A. 2, realizzato dal Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia e il

Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (Dicar) dell’Università di Catania, con il

contributo non condizionato di The Coca-Cola Foundation ha l’obiettivo di incentivare l’uso

sostenibile dell’acqua in agrumicoltura.

Il secondo è il nuovo progetto C.L.I.M.A. che sarà realizzato con l’Alta Scuola di Formazione

ARCES con il contributo non condizionato di The Coca-Cola Foundation intende puntare

l’attenzione e stimolare la consapevolezza della filiera agrumicola siciliana.

PROGRAMMA:

Ore 11.00 Introduzione

– Introduzione dell’iniziativa

Federica Argentati (Presidente Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia)

– L’esperienza dell’Alta formazione a supporto della filiera agrumicola siciliana

Francesco Attaguile (Presidente Alta Scuola di Formazione ARCES)

– Il ruolo della ricerca scientifica e del CREA in connessione e sinergia con le attività produttive

territoriali

Silvia Di Silvestro (Direttore sede CREA-OFA Acireale)

– Attività e risultati di The Coca-Cola Foundation per la filiera agrumicola. Connessioni con

progetti realizzati

Cristina Camilli (Direttore Comunicazione, Relazioni Istituzionali e Sostenibilità Coca-Cola

Italia)
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Ore 11.25 Progetto A.C.Q.U.A. 2

– Risultati installazione sperimentale di sensori di campo per la gestione efficiente

dell’irrigazione su siti

Antonino Cancelliere (Professore ordinario di Costruzioni Idrauliche, Marittime e Idrologia

DiCAr-UniCt)

– Risultati la mappatura delle esigenze e delle pratiche di irrigazione esistenti su un campione

significativo

Carmelo Asero (Agronomo. Supporto tecnico agronomico del Distretto Produttivo Agrumi di

Sicilia)

Ore 11.50 Progetto C.L.I.M.A.

– Obiettivi ed azioni del progetto C.L.I.M.A. in relazione alle esigenze e alle potenzialità della

filiera

Federica Argentati (Presidente Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia)

– Effetti del cambiamento climatico sulle colture agrumicole in ambiente mediterraneo

Alessandra Gentile (Professore ordinario di Arboricoltura generale e Coltivazioni arboree Di3A-

UniCt)

– Valorizzazione economica di scarti e sottoprodotti agroindustriali: dalla transizione energetica

a quella agroecologica

Biagio Pecorino (Professore ordinario di Economia ed Estimo rurale Di3A- UniCt)

– Ruolo della Consulta a supporto delle esperienze territoriali

Angelo Barone (Presidente Consulta Nazionale Distretti del Cibo)

Ore 12.20 Interventi Istituzionali

Mirco Carloni (Presidente Commissione agricoltura Camera dei Deputati)

Giuseppe Castiglione (Componente Commissione agricoltura Camera dei Deputati)

Conclusioni

Francesco Lollobrigida (Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste)

ARGOMENTI TRATTATI: INNOVAZIONE, ORTOFRUTTICOLI E CEREALI, RICERCAIG, SOSTENIBILITÀ,

VALORIZZAZIONE

TERRITORIO: Roma (RM), Sicilia

AMBITO: Ambiente, Sistema IG

CATEGORIA: Cibo

ORGANIZZAZIONI: CREA, Distretto Agrumi di Sicilia
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